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TAVOLA DI RAFFRONTO 

3 

 

Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Risultati differenziali del bilancio dello Stato 1 1 1 1 1 

Gestioni previdenziali 2 2 2-3 2-3 2-3 

Albo dei dottori commercialisti    3-bis  4 

Eliminazione aumenti accise e IVA 3 3 4-6 4-6 5-7 

Reddito atleti professionisti    6-bis  8 

Personale dellôamministrazione finanziaria  3-bis 7 7 9 

Esenzione IMU immobili in comodato d'uso    8 10 

Esenzione per lôabitazione principale, i macchinari imbullonati, i 
terreni agricoli 

4, co. 1-15 4, co. 1-15 9-24 

9-14 

16-24 

11-16 

19-26 

28 

Finanziamento delle unioni e fusioni di comuni e dei comuni a 

ristoro gettito TASI 
   

15-15-bis  17-18 

Modalità di commisurazione TARI    23-bis  27 

Determinazione dei fabbisogni standard    
24-bis - 

24-septies  
29-34 

Vigilanza promotori finanziari    
24-octies -24-

vicies  
35-48 

Termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2015 degli 

enti locali 
   

24-vicies 

semel  

49 

Esenzioni Erasmus  4, co. 15-bis 25 25 50 

Borse di studio  4, co. 15-ter-quater 26-27 26-27 51-52 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Canone concordato  
4, co. 15-

quinquies-sexies 
28-29 28-29 53-54 

Imposta di registro 2 per cento  4, co. 15-septies 30 30 55 

Detrazione dellôIVA per acquisti unit¨ immobiliare    30-bis  56 

Ricomposizione fondiaria  4-ter 31 31 57 

Agevolazioni fiscali edilizia convenzionata    31-bis  58 

Locazioni immobili uso abitativo. Patti contrari alla legge  4-bis 32 32 59 

Canone agevolato per associazioni sportive dilettantistiche    32-bis  60 

Riduzioni IRES 5, co. 1-5 5, co. 1-5 33-37 33-37 61-64 

Addizionale IRES per gli enti creditizi e finanziari    
37-bis - 

37-sexies  
65-69 

Esenzione IRAP in agricoltura e pesca 5, co. 6-8 5, co. 6-8 38-40 38-40 70-72 

Deduzioni IRAP    40-bis  73 

Detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia, 
riqualificazione energetica e acquisto di mobili 

6 6 41-43 
41, 42, 43 74-75 

87 

Aspetti civilistici e fiscali della locazione finanziaria di immobili 
adibiti ad uso abitativo 

   
42-bis - 

42-decies  
76-84 

Incentivi demolizione vecchi veicoli    
42-undecies  

42-duodecies  

85-86 

Detrazioni per interventi di efficienza energetica    43-bis  88 

Edilizia popolare  6-bis 44-45 44-45 89-90 

Ammortamenti 7 7, co. 1-6-bis 46-52 46-52 91-97 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Misure per favorire la ripresa degli investimenti nel Mezzogiorno    
52-bis - 

52-duodecies  
98-108 

Estensione dellôesonero contributivo per assunzioni a tempo 
indeterminato dell'anno 2017 nel mezzogiorno 

   

52-terdecies  
52-

quaterdecies - 
 

109-110 

Regime fiscale di professionisti e imprese di piccole dimensioni 
(minimi) 

8 8 53-55 53-55 111-113 

Reddito soci cooperative artigiane ai fini IRPEF    55-bis  114 

Regime agevolato per cessioni e assegnazioni di beni ai soci 9, co. 1-6 9, co. 1-6 56-61 56-61 115-120 

Imposta sostitutiva beni immobili strumentali  9, co. 6-ter 62 62 121 

Volontari dei vigili del fuoco  9, co. 6-bis 63 63 122 

Deduzioni IRAP per i soggetti di minori dimensioni 9, co. 7-8 9, co. 7-8 64-65 64-65-bis  123-125 

Emissione di note di credito IVA 9, co. 9-10 9, co. 9-10 66-67 66-67 126-127 

Estensione del reverse charge    67-bis  128 

Compensazione cartelle esattoriali    67-ter  129 

Accertamento imposte sui redditi e IVA    
67-quater  - 67-

sexies  

130-132 

Decorrenza riforma delle sanzioni amministrative tributarie 9, co. 11 9, co. 11 68 68 133 

Rateazione debiti tributari    
68-bis - 

68-sexies  

134-138 

Versamento da parte dei notai dei tributi riscossi  9-bis 69-70 69-70 139-140 

Obbligo di comunicazione del PM allôAgenzia delle entrate    70-bis  141 



TAVOLA DI RAFFRONTO 

6 

Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Operazioni con paesi black list    
70-ter -70-

octies  
142-147 

Modifiche al regime Patent Box    70-novies  148 

Incentivazione alla produzione di energia elettrica di impianti a 

biomasse, biogas e bioliquidi 
   

70-decies - 

70-duodecies  

149-151 

Riduzione Canone Rai, contributi tv locali 10 10 71-79 
71-79-

quinquies  

152-164 

Destinazione dei proventi da assegnazione delle frequenze in 

Banda 3.6-3.8 Ghz 
   

79-sexies - 

79-septies  

165-166 

Attuazione Accordo tra Italia e Santa Sede in materia di 
radiodiffusione televisiva e sonora 

 10-bis 80-82 80-82 167-169 

Trattamento fiscale somme derivanti da procedure di risoluzione 
bancaria 

   
82-bis  - 82-ter  170-171 

Contributi diritti d'uso delle frequenze televisive in tecnica digitale    
82-quater  - 82-

octies  
172-176 

Risorse per la proroga della convenzione con Radio radicale    82-novies  177 

Proroga esonero contributivo per assunzioni a tempo 
indeterminato 

11 11 83-86 83-86 178-181 

Regime fiscale di somme, valori e servizi in favore dei lavoratori 
dipendenti 

12 12 87-95 
87, 88-95 182 

184-191 

Computo congedo di maternità per i premi di produttività    87-bis  183 

Misure per favorire lôefficacia e la sostenibilit¨ della strategia di 
valorizzazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata 

13, co. 1-3 13, co. 1-3 96-98 
96-98 192-194 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Fondo per le aziende sequestrate e confiscate 13, co. 4-7 13, co. 4-7 99-102 99-102 195-198 

Fondo per il credito alle aziende vittime di mancati pagamenti  13-bis 103-106 103-106 199-202 

Aliquota contributiva lavoratori autonomi 14, co. 1 14, co. 1 107 107 203 

Fondo per lavoratori autonomi e articolazione flessibile lavoro 
subordinato 

14, co. 2 14, co. 2 108 108 204 

Congedo di paternità  14-bis 109 109 205 

Piano straordinario per la chiamata di professori universitari 

ordinari 
   109-bis  

206 

Chiamate dirette nelle università e reclutamento straordinario di 
docenti universitari 

15 15, co. 1-6 110-115 

110-111 

111-bis  

112-115 

207-208 

209 

210-212 

Fondo per la formazione in scienze religiose    
115-bis - 115-

ter  
213-214 

Proroga di termini per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a 
quelle di collaboratore scolastico in provincia di Palermo. 
Contratti di lavoro a tempo determinato 

 15, co. 6-bis 116 
116 215 

Assunzioni e dotazioni organiche dei dirigenti pubblici 16, co. 1-6 16, co. 1-5 e 6 117-121, 123 
117, 118-121, 

123 
216, 219-222, 

224  

Reclutamento dirigenti scolastici    
117-bis - 

117-ter  

217-218 

Limitazione dei comandi di personale scolastico  16, co. 5-bis 122 122 223 

Dotazioni organiche del Ministero dellôinterno    123-bis  225 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Vincoli finanziari per la contrattazione integrativa degli enti 
territoriali 

16, co. 7 16, co. 7 124 124 226 

Turn over nella P.A.. Personale istituti enti di ricerca 16, co. 8-9 16, co. 8-9 125-126 125-126 227-228 

Assunzioni di personale degli enti locali    126-bis  229 

Incremento del Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche    

126-ter - 
126-sexies  

230-233 

Mobilità e ricollocazione nella P.A.    126-septies  234 

Compensi dei dipendenti nominati nei CDA società partecipate 16, co. 10 16, co. 10 127 127 235 

Trattamento accessorio nella P.A. 16, co. 11 16, co. 11 128 128 236 

Finanziamento Parchi nazionali  co. 11-bis 129 
129- 

129-bis  

237-238 

Modifiche alla normativa su ricerca, prospezione e coltivazione di 
idrocarburi liquidi e gassosi (c.d. attività upstream) 

   
129-ter - 

129-sexies  
239-242 

Riduzione spese uffici di diretta collaborazione dei Ministri 16, co. 12 16, co. 12 130 130 243 

Concorso carriera diplomatica 16, co. 13 16, co. 13 131 131 244 

Assunzioni di magistrati 16, co. 14 16, co. 14 132 132 245 

Finanziamento collegi universitari    132-bis  246 

Accesso dei giovani alla ricerca nelle università 17, co. 1-4 
17, co. 1-2, 2-bis-

ter, 3-4 
133-137 133-137 247-251 

Stanziamento per la formazione specialistica dei medici 17, co. 5 17, co. 5 138 138 252 

Contributi previdenziali per studenti universitari    138-bis  253 

Risorse per il diritto allo studio universitario  17, co. 5-septies 139 139 254 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Borse di studio figli delle vittime del terrorismo    139-bis  255 

Finanziamento scuole paritarie  17, co. 5-bis 140 140 256 

Personale della scuola impegnato in innovativi e riconosciuti 
progetti didattici internazionali 

   
140-bis  257 

Fondo acquisto libri di testo  17, co. 5-ter 141 141 258 

Disposizioni in materia di rientro di lavoratori dallôestero  17, co. 5-quater 142 142 259 

Misure per la ricerca scientifica e tecnologica  17, co. 5-quinquies 143 143 260 

Fondo ordinario università  17, co. 5-octies 144 144 261 

Istituto industrie artistiche di Pescara    144-bis  262 

Soggetti salvaguardati dallôincremento dei requisiti pensionistici 18 18 145-154 145, 146-154 263, 265-273 

Decorrenza trattamento pensionistico personale comparto scuola 

e AFAM 
   

145-bis  264 

Trattamento previdenziale lavoratori esposti all'amianto    
154-bis - 

154-septies  

274-279 

Massimale annuo della base contributiva e pensionabile    154-octies  280 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Disposizioni in materia di adeguamento delle pensioni e di 
ammortizzatori sociali. Opzione donna 

19 19, co. 1, 1-bis, 2-6 155-161 

155-156, 157, 

158, 158-bis -

158-ter, 159-

161, 161-ter -

161-quater ; 

164-bis ; 165-

bis - 165-

quater   

281-282, 284, 

286, 287-288, 

289-291, 293-

294, 305, 308, 

310, 

Cure parentali per lav. autonome    156-bis  283 

Contratti di solidarietà espansivi    157-bis  285 

Prestazioni assistenziali agli eredi dei malati di mesotelioma da 

amianto 
   

161-bis  292 

Pensioni poligrafici in CIG    

161-quinquies  

- 

161-septies  

295-297 

Esclusione penalizzazione trattamenti pensionistici anticipati    
161-octies - 

161-decies  

298-300 

Invalidità  
19, co. 6-bis e 6-

ter 
162-163 162-163 301-302 

Danno biologico    163-bis   303 

Rifinanziamento ammortizzatori sociali in deroga 20, co. 1 20, co. 1 e 1-bis 164-165 164-165 304, 307 

Attività di utilità sociale    164-ter  306 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

    
165-bis - 165-

quater  

308-310 

Contributo società Italia Lavoro Spa 20, co. 2 20, co. 2 166 166 311 

Ammortizzatori sociali    
166-bis - 

166-ter  

 

Copertura assicurativa dei soggetti coinvolti in attività di 
volontariato a fini di utilità sociale 

 20-bis 167-171 167-171 312-316 

Garante nazionale dei detenuti    171-bis  317 

Art Bonus 21, co. 1-2 21, co. 1-2 172-173 172-173 318-319 

Credito di imposta riqualificazione alberghi    173-bis  320 

Risorse per interventi relativi a beni culturali e paesaggistici 21, co. 3 21, co. 3 174 174 321 

Interventi strutturali e agevolazioni fiscali nel settore della cultura    
174-bis  ï 174-

sexies  
322-326 

Organizzazione MIBACT    174-septies  327 

Assunzioni presso il MIBACT 21, co. 4-6 21, co. 4-6 175-177 175-177 328-330 

Credito di imposta a favore del cinema 21, co. 7-9 21, co. 7-9 178-180 

178, 178-bis -

178-ter, -179, 

180 

331-334, 336 

Disposizioni per favorire la creatività dei giovani autori    179-bis  335 

Piano strategico ñGrandi Progetti Beni culturaliò 21, co. 10 21, co. 10 181 181 337 

Risorse per investimenti nel settore della cultura    
181-bis  e 181-

ter  

338-339 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Ricostruzione o riparazione delle chiese e degli edifici religiosi  21, co. 10-bis 182 182 340 

Finanziamento del Gran Premio dôItalia di Formula 1  21, co. 10-ter 183 183 341 

Finanziamento Scuola per lôEuropa di Parma  
21, co. 10-quater-

10-sexies 
184-186 184-186 342-344 

Interventi per il turismo e gli istituti culturali 22 22, co. 1-6 187-192 
187, 188, 189-

192 

345, 349, 351-

354 

Risorse per Matera    
187-bis  e 187-

ter  

346-347 

Contratti di turismo organizzato    187-quater  348 

Istituti di tutela cultura istriano dalmata    188-bis  350 

Disposizioni per le fondazioni lirico-sinfoniche    
192-bis  - 192-

quater  
355-357 

Risorse per le accademie non statali di belle arti    192-quinquies  358 

Festival cori e bande    192-sexies  359 

Contributo straordinario alla fondazione EBRI (European Brain 

Research Institute 
   

192-septies  360 

Rimodulazione risorse per iniziative a favore della minoranza 

slovena 
   

192-octies  361 

Interventi a tutela del patrimonio storico e culturale esuli italiani 

dall'Istria, nonché a favore della minoranza italiana in Slovenia e 

in Croazia 

   

192-novies  362 

Siti di importanza comunitaria  22, co. 6-ter 193 193 363 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Riqualificazione coste Barletta Andria Trani    193-bis  364 

Imprese della filiera nautica ï marina resort  22, co. 6-bis 194 194 365 

Tassa sulle unità da diporto    194-bis  366 

Riduzione tassa ancoraggio transhipment    194-ter  367 

Rimborsi IVA a cittadini extra UE    194-quater  368 

Finanziamento Istituti superiori di studi musicali  22, co. 6-quater 195 195 369 

Promozione del made in Italy e attrazione degli investimenti in 
Italia 

23, co. 1 23, co. 1 196 196 370 

Sostegno allôinternazionalizzazione del sistema produttivo    196-bis  371 

Piano di sviluppo piccoli satelliti e finanziamento Istituto 
nazionale fisica nucleare 

   
196-ter e 196-

quater  
372-373 

Riduzione Fondo ordinario per gli enti di ricerca    196-quinquies  374 

Finanziamento a favore dell'Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo 

23, co. 2 23, co. 2 197 197 375 

Società Benefit  
23, co. 2-ter-2-

undecies 
198-206 198-206 376-384 

Stanziamento a beneficio degli italiani nel mondo. Società Dante 
Alighieri e accademia lincei. Scuole italiane paritarie all'estero 

 23, co. 2-bis 207 207 385 

Lotta alla povertà 24, co. 1-5 24, co. 1-5 208-212 208-212 386-390 

     391 

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile 24, co. 6-9 24, co. 6-9 213-216 213-216 392-395 

Eliminazione della preventiva comunicazione per erogazioni 
liberali di derrate alimentari 

24, co. 10 24, co. 10 217 217 396 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Associazione italiana Croce Rossa    
217-bis  e 217-

ter  

397-398 

     399 

Fondo per il sostegno alle persone con disabilità grave 25, co. 1 25, co. 1 218 218 400 

Fondo per i soggetti con disturbo dello spettro autistico    
218-bis  

218-ter  

401-402 

Finanziamento Ente nazionale protezione e assistenza sordi  25, co. 1-bis 219 219 403 

Contributo a Eurispes    219-bis  404 

Fondo per le non autosufficienze 25, co. 2 25, co. 2 220 220 405 

Persone con disabilità grave    220-bis   

Attività sportive per soggetti disabili  25, co. 2-bis e ter 221-222 221-222 407-408 

Destinazione di quota del FSN alla cura di malattie rare  25, co. 2-quater 223 223 e 223-bis  409-410 

Adozioni internazionali 25, co. 3-5 25, co. 3-5 224-226 224-226 411-413 

Fondo a tutela del coniuge in stato di bisogno    
226-bis  a 226-

quater  

414-416 

Piano nazionale contro la tratta di esseri umani    226-quinquies  417 

Contributo Associazione Nazionale Privi della Vista  25, co. 5-bis 227 227 418 

Istituto nazionale di genetica molecolare    227-bis  419 

Contributi per biblioteche per ciechi o ipovedenti  
25, co. 5-ter-5-

quater 
228-229 228-229 420-421 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Misure per far fronte alle esigenze della ricostruzione pubblica e 
privata connesse agli stati di emergenza 

26 26, co. 1-7 230-236 230-236 422-428 

Ripresa del versamento dei tributi sospesi o differiti    
236-bis  - 236-

quater  
429-431 

Misure per il completamento della ricostruzione nei territori colpiti 
dal sisma del 2009 in Abruzzo 

 
26, co. 7-bisï7-

septies 
237-242 237-242 432-437 

Misure per il completamento della ricostruzione nei territori colpiti 
dal sisma del 2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 

 
26, co. 7-octies ï7-

decies 
243-245 243-245 438-440 

Finanziamenti ai territori colpiti dal sisma in Lombardia, Veneto e 
Emilia del maggio 2012 e istituzione di Zone franche in alcuni 
comuni della Lombardia 

   
245-bisï245-
quaterdecies  

441-453 

Riapertura di termini per imprese agricole che hanno subito 
danni a causa di eventi eccezionali 

   

245-
quinquiesdeci

es-245-

sexiesdecies  

454-455 

Pagamento rate mutui contratti con Cassa Depositi e Prestiti    
245-

septiesdecies  

456 

Minori riduzioni del Fondo di solidarietà per i comuni colpiti dal 
sisma 

   
245-

duodevicies  
457 

Risarcimento ai familiari delle vittime di Sarno 1998    

245-

undevicies  ï 

245-vicies 

sexies  

458-465 

Rinnovi contrattuali 27, co. 1-4 27, co. 1-4 246-249 
246-247, 248-

249 

466-67, 469-

470 

Comitati di settore nella P.A.    247-bis  468 



TAVOLA DI RAFFRONTO 

16 

Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Parco nazionale dello Stelvio  27, co. 4-bis 250 250 471 

Proroga dellôimpiego del personale militare appartenente alle 
Forze armate (Strade sicure) 

27, co. 5-6 27, co. 5-6 251-252 251-252 472-473 

Personale di polizia assegnato a operazioni di sicurezza e 

controllo del territorio 
   

252-bis  474 

Fondo per interventi nei territori della terra dei fuochi 27, co. 7 27, co. 7 253 253 475 

Bonifica e messa in sicurezza dei SIN    253-bis  476 

Centro Euro Mediterraneo per i cambiamenti climatici    253-ter  477 

Servizi antincendio negli aeroporti (profili tributari)    253-quater  478 

Federazioni sportive nazionali 27, co. 8 27, co. 8 254 254 479 

Club Alpino Italiano    254-bis  480 

Fondo per i collegi arbitrali internazionali 27, co. 9 27, co. 9 255 255 481 

Autorizzazione di spesa per la celebrazione di anniversari 27, co. 10 27, co. 10 256 256 482 

Contributi istituti culturali  27, co. 10-quater 257 257 483 

Sospensione procedimenti canoni demaniali marittimi    257-bis  484 

Collegamenti marittimi di competenza della Regione Sardegna  27, co. 10-sexies 258 258 485 

Finanziamento collegamenti aerei con la Sicilia    258-bis  486 

Attivit¨ dellôAgenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 
2006 

 
27, co. 10-
quinquies 

259 259 487 

Proroga contabilità speciale alluvione Veneto 2010    259-bis  488 

Rifinanziamento fondo per la produzione bieticolo-saccarifera  27, co. 10-bis 260 260 489 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Proroga programma Pesca e Acquacoltura    260-bis  490 

Reparti operativi della Marina Militare  27, co. 10-ter 261 261  491 

Rimborso dei crediti spettanti ai gestori degli impianti "nuovi 
entranti" 

   
261-bis  492 

Marina Militare di Taranto strutture di pulizia    261-ter  493 

Rafforzamento dellôacquisizione centralizzata 28 
28, co. 1-6 e co.7-

16  
262-267 e 269-278 

262-267 e 269-

278 

494-499, 501-

510 

      

Contributi dei comuni alla locazione Caserme forze dellôordine  28, co. 6-bis 268 268 500 

Riequilibrio dei contratti pubblici di servizi e forniture ad 

esecuzione continuata o periodica stipulati da un soggetto 

aggregatore 

   

278-bis  511 

Razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e 
servizi in materia di informatica nelle pubbliche amministrazioni 

29 29 279-288 
279-288 

(soppresso)  

512-520 

Piani di rientro e riqualificazione degli enti del Servizio sanitario 
nazionale 

30, co. 1-16 30, co. 1-16 289-304 289-304 521-536 

Finanziamento delle attività di monitoraggio e verifica dei piani di 

rientro regionali 
   

304-bis  537 

Monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario 

nonch® procedure concorsuali riservate per lôassunzione di 

personale precario del comparto sanità 

   

304-ter  a 304-

decies  

538-545 

Aziende sanitarie uniche (ASU) 30, co. 17-18 30, co. 17-18 305-306 305-306 546-547 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Disposizioni in materia di acquisizione di beni e servizi degli enti 
del Servizio sanitario nazionale 

31 31 307-311 307-311 548-552 

Aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza sanitaria 32, co. 1-13 32, co. 1-13 312-324 312-324 553-565 

Assistenza e cure termali    
324-bis  e 324-

ter  

566-567 

Livello di finanziamento del SSN 32, co. 14 32, co. 14 325 325 568 

Farmaci innovativi  
32, co. 14-bis-14-

ter 
326-327 326-327 569-570 

Revisione dellôuso dei medicinali  32-bis 328-330 328-330 571-573 

Acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera ed 

ambulatoriale 
   

330-bis  - 330-

septies  

574-579 

Fondo per il progetto genomi Italia  32-ter 331-332 331-332 580-581 

Assegnazione risorse al Centro nazionale trapianti    332-bis  582 

Assegnazione risorse per attività di coordinamento della rete 
trasfusionale 

   
332-ter  583 

Assegnazione risorse per assistenza sanitaria ai soggetti ospitati 
presso le Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza 
(REMS) 

   
332-quater  584 

Gaslini    332-quinquies  585 

Indennizzi danneggiati trasfusioni    332-sexies  586 

Riduzioni delle dotazioni di bilancio dei Ministeri 33, co. 1 33, co. 1 333 333 587 

Riduzione di stanziamenti per la Presidenza del Consiglio 33, co. 2 33, co. 2 334 334 588 

Soppressione dellôUnit¨ tecnica finanza di progetto    334-bis  589 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Personale impiegato nelle attività di protezione civile    334-ter  590 

Riduzione risorse CAAF 33, co. 3 33, co. 3 335 335 591 

Riduzione dello stanziamento dellô8 per mille IRPEF di 
pertinenza statale 

33, co. 4 33, co. 4 336 336 592 

Abolizione rimborso regioni oneri carburante a prezzi ridotti nelle 
zone di confine 

33, co. 5 33, co. 5 337 337 593 

   337-bis  594 

   337-ter  595 

Cessazione di indennizzi di usura delle strade per le Regioni a 
statuto speciale 

33, co. 6 33, co. 6 338 338 596 

Accertamento violazioni Codice della Strada    338-bis  597 

Risorse destinate agli enti locali siciliani per l'accoglienza dei 
migranti 

 33, co. 6-bis 339 339 598 

Proroga adempimenti tributari Lampedusa    339-bis  599 

Personale del Ministero dell'interno (Lavoro straordinario)    339-ter  600 

Fondo per la riduzione della pressione fiscale 33, co. 7  340 340 601 

Limite di spesa per il due per mille ai partiti politici 33, co. 8  341 341 602 

Zone franche urbane 33, co. 9-10  342-343 342-343 604-604 

Norme sul finanziamento statale degli istituti di patronato e di 
assistenza sociale 

33, co. 11  344 344-344-bis  605-606 

Scioglimento e commissariamento istituti di patronato    344-ter  607 

Riduzione delle spese di funzionamento degli enti pubblici 
previdenziali 

33, co. 12  345 345 608 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Riduzioni e altre previsioni, relative al Ministero della giustizia 33, co. 13-17  346-352 
346-347, 348-

352 

609, 610, 613-

617 

Indennità di trasferta ai magistrati DNA    
347-bis  e 347-

ter  

611-612 

Credito d'imposta spese di negoziazione assistita    352-bis  618 

Riduzione dei contributi a organismi internazionali 33, co. 18  353 353 619 

Gruppo Pompidou    353-bis  620 

Incremento della tariffa consolare 33, co. 19-20  354-355 354, 355 621, 623 

Rappresentanze diplomatiche e consolari    354-bis  622 

Destinazione entrate dismissioni immobiliari del MAECI 33, co. 21  356 356 624 

Risparmi di spesa per il personale docente delle scuole italiane 
allôestero 

33, co. 22  357 357 625 

Acquisizione allôerario di risorse per supplenze brevi non 
utilizzate dalle scuole 

33, co. 23  358 358 626 

Acquisizione allôerario di risorse ex IRRE 33, co. 24  359 359 627 

Acquisizione allôentrata del bilancio di risorse per lôedilizia 
universitaria 

33, co. 25-27  360-362 360-362 628-630 

Trasporto regionale marittimo nelle regioni Campania e Lazio 33, co. 28  363 363 631 

Sistemi informativi automatizzati del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti 

33, co. 29  364 364 632 

Contratto di lavoro del trasporto pubblico locale 33, co. 30  365 365 633 

Soppressione di contributi a imprese armatoriali 33, co. 31  366 366 634 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Dismissione immobili difesa 33, co. 32  367 367 635 

Divieto acquisto autovetture per la PA    367-bis  636 

IVA super-ridotta pubblicazioni 33, co. 33  368 368 637 

Fondo per interventi strutturali di politica economica 33, co. 34  369 369 638 

Rifinanziamento Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili in 
corso di gestione 

 33, co. 34-bis 370 370 639 

Progettazione di ciclovie turistiche, ciclostazioni ed interventi per 
la ciclabilità cittadina 

33, co. 35-36  371-372 371-372 640, 644 

Fondo sviluppo attività innovative    
371-bis  -371-

quater  

641-643 

Disposizioni in materia di autotrasporto, trasporto intermodale e 
trasporto ferroviario 

   
372-bis  a 372-

duodecies  
645-655 

Accordi tra ANAS e regioni per la gestione di strade escluse 
dalla rete stradale nazionale 

   
372-terdecies  656 

Riorganizzazione Scuola nazionale dellôamministrazione - SNA 33, co. 37  373 373 657 

Struttura didattico residenziale del Ministero dell'interno  33, co. 37-bis 374 374 658 

Incorporazione della Società Istituto Sviluppo Agroalimentare 
S.p.A.- Isa- e della Societ¨ Gestione Fondi per lôAgroalimentare 
S.r.L.- SGFA- nellôIstituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare- ISMEA 

33, co. 38-43  375-380 

375-380 659-664 

Piano sviluppo sistema informatico delle produzioni agricole    
380-bis  

380-quinquies  

665-668 

FORMEZ PA 33, co. 44  381 381 669 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

(Osservatorio per i servizi pubblici locali) 
33, co. 45 
Stralciato 

    

Trasformazione della Cassa conguaglio 33, co. 46  382 382 670 

Concessionari di grandi derivazioni idroelettriche    382-bis  671 

Limiti ai compensi degli amministratori delle società a controllo 
pubblico 

33, co. 47-51  383-387 383-387 672-676 

     677 

Continuità dei lavori per la linea ferroviaria Torino-Lione    387-bis  678 

Contratto di Programma con lôENAV    387-ter  679 

Concorso alla finanza pubblica delle Regioni e Province 
autonome 

34  388-392 388-392 680-684 

Ulteriori disposizioni per regioni e province autonome    
392-bis  392-

octies  
685-691 

Regole di contabilità per Regioni per anticipazioni di liquidità   34-bis, co. 1-10 393-402 393-402 692-701 

Interventi in materia di spesa farmaceutica  34-bis, co. 11-12 403-404 403-404 702-703 

Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di 
imprese esercenti attività sanitaria per il SSN 

 34-bis, co. 13 405 405 704 

Abrogazione del decreto legge n. 179 del 2015   34-bis, co. 14 406 406 705 

Trasporto pubblico locale nella Regione Campania    406-bis  706 

Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali 35  407-412, 415-429 
407-411, 415-

429, 424-bis  

707, 709-712, 

719-734 

Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali    407-bis  e 412 708 e 713 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Piano di riequilibrio pluriennale    
412-bis  -412-

ter  
714-715 

Spese degli enti locali per bonifiche ambientali conseguenti ad 

attività minerarie 
   

412-quater  716 

Scuole innovative INAIL  35, co. 6-bis  413-414 413-414 717-718 

Esclusioni dai saldi per le Regioni    
429-bis  e 429-

ter  

735-736 

Disposizioni in materia di enti locali    
429-quater -
429-sexies  

 

737.739 

Aumenti di capitale    429-septies  740 

Risorse per comuni Venezia, Chioggia e Cavallino    429-octies  741 

Assoggettamento al regime di Tesoreria Unica delle Autorità 
amministrative indipendenti 

36  430-434 430-434 742-746 

Concorso agli obiettivi di finanza pubblica delle Università e degli 
Enti di ricerca 

37  435-437 435-437 747-749 

Spese sostenute da Roma Capitale per il Museo della Shoa  37, co. 3-bis 438 438 750 

Commissario per il piano di rientro di Roma Capitale    
438-bis  - 438-

quater  

751-753 

Contributo alle Province e Città metropolitane 38, co. 1  439 439 754 

Gestione contabile e finanziaria delle province e delle città 
metropolitane 

   
439-bis  ï 439- 

novies  
755-760, 762 

Fondo nazionale della montagna    439-octies  761 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Contributo a Campione dôItalia    439-decies  763 

Personale delle Province 38, co. 2-10  440-448 
440-448, 445-

bis  

764-769, 770, 

771-772, 774 

Riqualificazione del personale dell'amministrazione giudiziaria    447-bis  773 

Trasferimento partecipazioni azionarie società connesse a Expo    448-bis  775 

Stabilizzazione di personale regionale    448-ter  776 

Disposizioni in tema di ragionevole durata del processo 39 39, co. 1-3 449-451 449-451 777, 781-782 

Compensazione fiscale per gli avvocati    
449-bis - 

449-quater  

778-780 

Disposizioni in materia di spese di giustizia    
451-bis  a 451-

sexies  

783-787 

Esecuzione sentenze Corte di Giustizia UE    451-septies  788 

Recupero accise  39, co. 3-bis 452 452 789 

Percorso tutela vittime di violenza    
452-bis  

 452-ter  

790-791 

Norme per lôaccelerazione degli interventi cofinanziati 40, co. 1-12  453-464 453-464 792-803 

Completamento interventi cofinanziati 2007-2013 40, co. 13  465 465 804 

Sistema di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti per la 
realizzazione di interventi e programmi pubblici e norme sul 
funzionamento del CIPE 

   
465-bis - 465-

ter  
805-806 

(Interventi alluvioni)  39, co. 13-bis stralciato   



TAVOLA DI RAFFRONTO 

25 

Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Approvazione di variante urbanistica o espletamento di 
procedure VAS o VIA nellôambito della programmazione del FSC 

 
39, co. 13-terï13-

quinquies 
466-468 466-468 807-809 

Fondo per il recepimento della normativa europea 40, co. 14  469 469 810 

Interventi a favore dello sviluppo delle aree interne del paese    
469-bis  e 469-

ter  

811-812 

Sentenze della Corte di giustizia UE: oneri finanziari e poteri di 
rivalsa 

40, co. 15  470 470 813 

Sentenze della Corte di Giustizia UE: poteri sostitutivi 40, co. 16  471 471 814 

Attività di bonifica e messa in sicurezza SIN "Bussi sul Tirino"    471-bis  815 

Assunzioni personale Min Ambiente    
471-ter  

471-quinquies  

816-818 

Risorse proprie bilancio UE 40, co. 17  472 472 819 

Adeguamento per via regolamentare di atti dell'Unione europea  39, co. 17-ter  473 473 820 

Equiparazione liberi professionisti alle PMI per lôaccesso ai fondi 
europei 

 39, co. 17-bis  474 474 821 

Investimenti europei e Istituto nazionale di promozione 41  475-482 475-482-bis  822-830 

Fondo di garanzia infrastrutture TERNA   41-bis 483-488 483-488 831-836 

Disposizioni per il finanziamento investimenti ambientali e 
tecnologici 

42, co. 1  489 489 837 

Riassegnazione di somme non impegnate derivanti dalle aste 

delle quote di emissione di gas serra 
   

489-bis  838 

Fondo discariche abusive    489-ter  839 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Criteri per lôaccesso al Fondo di garanzia per le PMI per le 
imprese fornitrici 

 42, co. 1-bis 490 490 840 

Programmi di amministrazione straordinaria 42, co. 2  491 491 841 

Riproducono il contenuto del decreto-legge n. 183 del 2015: 
risoluzione della Cassa di risparmio di Ferrara Spa, della Banca 
delle Marche Spa, della Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - 
Società cooperativa e della Cassa di risparmio della Provincia di 
Chieti Spa 

   

491-bis  - 491-
quaterdecies  

842-854 

Fondo di solidarietà in favore degli investitori    

491-
quinquiesdeci

es 
491-vicies 

semel  

855-861 

Fondo per progetti di innovazione tecnologica per impianti, 
macchine e attrezzature agricole, nonché rinnovo parco autobus 

43, co. 1-4  492-495 492-495 862-865 

Rinnovo parco autobus e commissariamento dellôazienda 
Ferrovie del Sud-Est e Servizi Automobilistici 

43, co. 5  496 
496 e 496-bis  866-867 

Disciplina e risorse del contratto di programma ANAS. Interventi 
straordinari 

   
496-ter  - 496-

decies  
868-875 

Garanzie pubbliche 44  497-499 497-499-bis  876-879 

Fondo di risoluzione unico     
499-ter  ï 499-

octies  
880-885 

Incentivi alle imprese delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna 
   

499-novies ï 

499-decies  

886 

Proroga della rideterminazione del valore dei terreni e delle 
partecipazioni, nonché rivalutazione dei beni di impresa 

45  500-510 500-510 887-897 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Circolazione del contante 46  511-514 
511-514 898-899, 902-

903  

Pagamenti elettronici    
512-bis  

512-ter  

900-901 

Emolumenti delle PPAA superiori a 1000 euro    514-bis  904 

Modifiche alla disciplina fiscale applicabile al settore agricolo e 
coperture 

47, co. 1-10  515-523 
515-523 905, 909-910, 

912-916 

Agevolazioni piccola proprietà contadina     
515-bis  

515-ter  

906-907 

Compensazione IVA sulle carni    516 908 

Esenzione accisa produzione energia elettrica da fonti rinnovabili 

per le imprese 
   

518-bis  911 

(IVA sul pellet) 47, co. 11  soppresso   

Esenzione imposte per atti relative a controversie sui masi chiusi    523-bis  917 

Disposizioni in materia di giochi 48  524-535 
524- 

535 

918-948 

Disposizioni di semplificazione per la dichiarazione precompilata 49  536-542 536-542-bis  949-957 

Clausola di salvaguardia relativa alla voluntary disclosure 50  543-544 543-544 958-959 

Istituzione di una aliquota IVA al 5 per cento  50-bis 545-547 545-547 960, 962-63 

     961 

Contrasto evasione fiscale nel settore degli autoveicoli  50-ter 548 548 964 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Risorse per il comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico    
548-bis  a 548-

septies.1  
965-973 

Programma per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle 
periferie 

   
548-octies - 

548-
duodecies  

974-978 

Card per acquisti culturali per i giovani    

548-terdecies 
- 

548-

quaterdecies  

979-980 

Esclusione della Fondazione MAXXI dal contenimento delle 

spese 
   

548-

quaterdecies.

1 

981 

Credito dôimposta per sistemi di videosorveglianza    
548-

quinquiesdeci
es 

982 

Contributo allôOrganizzazione europea per le ricerche 
astronomiche nellôemisfero australe    

548-

sexiesdecies  

983 

Credito dôimposta strumenti musicali    
548-

septiesdecies  
984 

Due per mille per associazioni culturali    
548-

duodevicies  
985 

Assunzioni straordinarie nella Polizia di Stato, nell'Arma dei 

carabinieri e nel Corpo della Guardia di finanza 
   

548-

undevicies  

986 

Trattamento fiscale contributi volontari ai consorzi obbligatori    
548-viciesï

548-vicies bis  
987-989 

Assunzioni Agenzia Dogane e Monopoli    548-vicies ter  990 
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Oggetto A.S. 2111 
A.S.  

2111-A 
A.C. 3444 
Art. 1, co. 

A.C. 3444-A 
Art. 1, co.  

A.S. 2111-B 

Art. 1, co  

Contributo CONI per Olimpiadi a Roma    
548-vicies 

quater  

991 

Clausola di salvaguardia Regioni statuto speciale  50-quater 549 549 992 

Tabelle A e B 51, co. 1  550 550 993 

Tabella C 51, co. 2  551 551 994 

Tabella E (Vedi tabella che segue) 51, co. 3 e 5 Nuova Voce 552 e 554 552 e 554 995, 997 

Tabella D 51, co. 4  553 553 996 

Copertura finanziaria della legge di stabilità 51, co. 6  555 555 998 

Entrata in vigore 52  556 556 999 

 

 
 
 





 

 

Emendamenti al disegno di legge di stabilità 201 6 
approvati dalla Camera  

 

 

 





ARTICOLO 1, COMMA 1 

33 

 

Articolo 1, comma  1 - Modifica dei saldi differenziali per interventi in materia di sicurezza e cultura 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

1.1 Governo  14.12 Modifica lôallegato n.1 del comma 1, modificando per lôanno 2016 i livelli massimi del saldo 
netto da finanziare e del ricorso al mercato previsti nel comma 1  , allegato n. 1, del disegno 
di legge di stabilità, aumentandoli entrambi per lôimporto di 3.400 milioni di euro. 
Conseguentemente, il saldo netto da finanziare passa da -32.000 a -35.400 milioni ed il 
ricorso al mercato sale da 275.000 a 278.400 milioni. 

Il peggioramento dei risultati differenziali espressi dai due saldi deriva da quanto dichiarato 
dal governo nel corso della seduta del 13 dicembre, contestualmente alla proposta 
emendativa in esame, con la quale il Governo dichiara di volersi avvalere  da subito degli 
ulteriori margini finanziari  prefigurati nella Relazione al Parlamento inviata alle Camere 
unitamente alla Nota di aggiornamento al DEF 2015 ed approvata con risoluzione di 
ciascuna Camera lô8 ottobre scorso. In tale Relazione, si rammenta, si rappresentava 
lôintenzione da parte del Governo di includere nei saldi anche le spese  connesse al 
fenomeno dellôimmigrazione , per un importo equivalente a 0,2 punti di Pil , conseguendone 
un innalzamento dellôindebitamento netto 2016 dal livello del 2,2 per cento  del Pil a quello 
del 2,4 per cento . 

In riferimento alle nuove risorse  che si rendono in tal modo utilizzabili, lôemendamento 
dispone una serie di interventi  modificativi o aggiuntivi rispetto ad altre disposizioni del 
disegno di legge, con effetti complessivi di maggiore spesa nel 2016 sul saldo netto da 
finanziare pari a circa 2.600 milioni e pari a circa 3.100 milioni sui saldi di fabbisogno e di 
indebitamento netto.  

Tali interventi sono rintracciabili nei commi successivi, con riferimento allôemendamento 1.1 
Governo. 
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Articolo 1, comma 4 ï Albo dei dottori commercialisti 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

2.6 Di Gioia Misto 10.12 Aggiunge il comma 4 che dispone lôiscrizione alla Cassa nazionale di previdenza  ed 
assistenza dei ragionieri e periti commerciali, degli esperti contabili iscritti alla Sezione B 
dell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili che esercitano la libera professione 
con carattere di continuità.  

Si ricorda che per lôiscrizione alla richiamata Sezione B è necessario il possesso di una laurea 
nella classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale o nella classe 
delle lauree in scienze economiche e il superamento dell'esame di Stato per l'abilitazione 
all'esercizio della professione. 
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Articolo 1, comma 8 ï Reddito atleti professionisti 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

3.46 Relatori  14.12 Aggiunge  il comma 8 volto escludere dal reddito  da lavoro dipendente - per gli atleti 
professionisti  ï una quota del costo dell'attività di assistenza sostenuto dalle società 
sportive  professionistiche nell'ambito delle trattative aventi ad oggetto le prestazioni sportive 
degli atleti medesimi. 
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Articolo 1, comma 9 ï Dipendenti dellôamministrazione economico-finanziaria 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

50-ter.5 
NF 

Nicoletti PD 15.12 Modifica il comma 9, estendendo il riconoscimento economico e funzionale ai dipendenti 
dellôamministrazione economico-finanziaria (incluse le agenzie fiscali) ai quali sono state 
affidate le mansioni della terza area anche a coloro i quali sono stati assunti allôesito di 
concorsi banditi in applicazione del CCNL di comparto del quadriennio 2002-2005 (oltre al 
quadriennio 1998-2001). 
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Articolo 1 , comm i 5ï28 ï Esenzione per lôabitazione principale, i macchinari imbullonati, i terreni agricoli 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

*4.119 NF 

*4.110 NF 

Librandi 

Sammarco 

SCPI 

AP 

15.12 Modifica il comma 10, al fine di introdurre una riduzione del cinquanta per cento della 
base imponibile IMU ( in luogo dellôesenzione introdotta dal Senato) per gli immobili dati in 
comodato dôuso a figli o genitori. Il beneficio si applica purché il contratto sia registrato e il 
comodante possieda un solo immobile in Italia, e risieda anagraficamente nonché dimori 
abitualmente nello stesso comune in cui ¯ sito lôimmobile concesso in comodato. Al contempo 
si estende detto beneficio  anche al caso in cui il comodante, oltre allôimmobile 
concesso in comodato, possieda nello stesso comu ne un altro immobile adibito a 
propria abitazione principale (non di lusso) . 

Conseguentemente, si modifica il comma 17 aumentando la dotazione del fondo di 
solidarietà comunale  da 3.746,75 a 3.767,45 milioni di euro per il 2016 . 

Modifica il comma 19, innalzando da 85.478 a 85.978 milioni di euro  le somme 
corrispondenti al minore accantonamento,  necessario alla compensazione del gettito IMU e 
TASI derivante dalle agevolazioni sulle imposte immobiliari contenute nel provvedimento in 
esame, in favore dei comuni delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta  a cui la legge 
attribuisce competenza in materia di finanza locale. 

Modifica il comma 638, rid ucendo  il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di 21.2 milioni  di euro a decorrere dal 2016. 

4.132 Fragomeli PD 7.12 Aggiunge il comma 27 con il quale è prorogata per gli anni 2016 e 2017 la  modalità di 
commisurazione della  TARI da parte dei comuni sulla base di un criterio medio -ordinario 
(ovvero in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in 
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non  sullôeffettiva quantit¨ di rifiuti 
prodotti (c.d. metodo normalizzato, nel rispetto del principio ñchi inquina pagaò, sancito 
dallôarticolo 14 della direttiva 2008/98/CE). Eô inoltre differito al  2018 (in luogo del 2016) il 
termine a decorrere dal quale il comune deve avvalersi,  nella determinazione dei costi del 
servizio, anche delle risultanze  dei fab bis ogni standard . A tal fine sono modificati i commi 
652 e 653 della legge di stabilità per il 2014 (articolo 1 della legge n. 147 del 2013).  
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4.258 Governo  12.12 
pom. 

Sostituisce i commi 26 e 28.  

Con le modifiche al comma 26 si sospende,  per lôanno 2016, lôefficacia delle leggi regionali 
e delle deliberazioni comunali per la parte in cui aumentano i tributi e le addizionali  
attribuite ai medesimi enti territoriali, in luogo di vietare la deliberazione di tali aumenti. Si 
chiarisce inoltre che detti aumenti sono rapportati ai livelli di aliquote applicabili per lôesercizio 
2015 (anziché essere comparati ai livelli di aliquote deliberate, entro la data del 30 luglio 
2015, per l'esercizio 2015).  
In tal modo, la sospensione degli aumenti di aliquote riguarda anche gli enti che hanno già 
deliberato in tal senso allôentrata in vigore della legge di stabilit¨ in esame.  

Il novellato comma 28 mantiene ferma la possibilità per i comuni, per il 2016, di maggiorare 
dello 0,8 per mille lôaliquota TASI per gli immobili non esentati. Con le modifiche in esame si 
elimina la condizione, prevista nellôoriginario comma 24, secondo la quale tale aumento 
doveva essere stato deliberato, per l'anno 2015, entro il 30 settembre 2015 e nel rispetto dei 
vincoli posti dalla legge di stabilità 2014.  
Viene richiesta tuttavia una espressa delibera del Consiglio comunale.  
Per effetto delle modifiche in commento, inoltre, viene espunta la disposizione che, con 
riferimento al 2015, manteneva come valide le deliberazioni relative a regolamenti, aliquote e 
tariffe di tributi adottate dai comuni entro il 30 settembre 2015, ove fossero state espletate le 
procedure di pubblicazione previste dalla legge. 

 
  



ARTICOLO 1, COMMI 17-18 

39 

Articolo 1, comm i 17-18 ï Finanziamento delle unioni e fusioni di comuni e dei comuni a ristoro gettito TASI 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4.9 NF Fanucci PD 10.12 Modifica il comma 17 inserendo la lettera b), la quale è volta a rendere permanente  la 
destinazione  di quota parte delle risorse del Fondo di solidarietà  in favore delle unioni e 
delle fusioni di comuni,  già prevista per il triennio 2014-2016 nellôimporto complessivo di 60 
milioni. In particolare, anche per gli esercizi successivi al 2016, la norma dispone la 
destinazione di 30 milioni di euro ad incremento del contributo spettante alle unioni di 
comuni  (previsto ai sensi dell'art. 53, co. 10, della legge n. 388/2000) e di 30 milioni di euro ai 
comuni istituiti a seguito di fusione , ai sensi dell'articolo 20 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 
(cd. decreto spending review). A tal fine è modificata la lettera a) del comma 381-ter, della 
legge n. 147/2012, che reca la disciplina del Fondo di solidarietà comunale. 

Aggiunge il comma 18, con il quale viene aumen tato il contributo straordinario  
attualmente previsto dallôarticolo 20 del D.L. n. 95 del 2012 per i comuni che danno luogo alla 
fusione . Attualmente, la disposizione riconosce a tali comuni un contributo commisurato al 20 
per cento  dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel limite degli stanziamenti 
finanziari previsti in misura comunque non superiore a 1,5 milioni di euro. Lôemendamento 
aggiunge un comma 1 -bis  nel quale si dispone che a decorrere dal 2016  il contributo in 
questione sia commisurato al 40 per cento  dei trasferimenti erariali del 2010 (in luogo 
dellôattuale 20), innalzando inoltre a 2 milioni il sopradetto limite di 1,5 milioni. La modifica 
rinvia inoltre ad un DM Interno le modalità di riparto del contributo, stabilendo poi alcuni 
specifici criteri di riparto nei casi in cui il fabbisogno ecceda ï ovvero in cui risulti inferiore ï 
alle disponibilità finanziarie. 

4.101 NF Guidesi LNA 14.12 Modifica il comma 17 lettera f), introducendo la previsione che assicura un accantonamento 
di 80 milioni  di euro a decorrere dal 2016 a valere sul Fondo di solidarietà comunale, da 
ripartire tra i comuni per i quali le risorse assegnate a titolo di Fondo di solidarietà non 
assicura il ris toro  di un importo equivalente del gettito TASI  ad aliquota di base 
sullôabitazione principale. Il riparto dei suddetti 80 milioni è finalizzato a garantire a ciascun 
comune lôequivalente del gettito ad aliquota base della TASI sullôabitazione principale. 
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Articolo 1, commi 29-34 - Determinazione dei fabbisogni standard 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4.257 

0.4.257.1 
NF 

Governo 

Guidesi 

 

LNA 

12.12 
pom. 

Lôemendamento interviene sulla procedura per lôapprovazione delle note metodologiche 
e dei fab bis ogni standard  prevista dal decreto legislativo n.216 del 2010, emanato in 
attuazione della legge delega n.42 del 2009 sul federalismo fiscale. A tal fine 
lôemendamento medesimo inserisce i commi da 29 a 34 per semplificare ed accelerare la 
suddetta procedura, anche disponendo la soppressione  dellôattuale Commissione tecnica 
paritetica per lôattuazione del federalismo fiscale (Copaff ), sostituita da un nuovo organo, la 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) e, conseguentemente, modifica il 
comma 15, lettera d) del disegno di legge in esame. 

In particolare: 

Á si istituisce  presso il Ministero dellôeconomia e delle finanze la Commissione tecnica 
per i fab bis ogni standard  (CTFS) di cui al D.Lgs. n. 216/2010, senza oneri per la 
finanza pubblica: essa si avvale delle strutture del Ministero medesimo, ed ai suoi 
componenti, in numero di undici (di cui uno con funzioni di presidente, designato dal 
Presidente del Consiglio, tre (in luogo di quattro, ai sensi del subem. 0.4.257.1) dal 
ministro dellôeconomia e finanze, uno ciascuno dai Ministri dellôinterno e degli affari 
regionali, uno dallôISTAT, tre dallôANCI ed uno designato in rappresentanza delle regioni 
(0.4.257.1) non sono corrisposte né indennità né rimborsi spese (commi 29 e 30); 

Á stabilisce che le metodologie  predisposte ai fini dellôindividuazione dei fabbisogni e le 
elaborazioni relative alla determinazione dei fabbis ogni standard  possano essere 
sottoposte anche separatamente alla CTFS , per esser poi inviate alle strutture 
competenti, vale a dire dalla Società Soluzioni per il sistema economico-Sose alla 
Ragioneria generale dello Stato ed al Dipartimento delle finanze e che, 
conseguentemente, la nota metodologica ed il fabbisogno standard per ciascun comune 
e provincia possano essere adottati co n D.P.C.M. anche separatamente : ciò 
diversamente da quanto ora previsto, in cui si provvede con un unico D.P.C.M, su cui si 
esprimono con proprio parere sia la Commissione bicamerale  per lôattuazione del 
federalismo fiscale che le Commissioni bilancio di ciascuna Camera. Si prevede inoltre 
che tale parere sia richiesto solo per le Note metodologiche , e non pi½ per lôadozione 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

dei fabbisogni standard (commi 31 e 32); 

Á dispone la soppressione della Copaff , disponendo contestualmente che le funzioni 
residue della stessa quale segreteria tecnica della Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica siano trasferite presso la Conferenza Unificata di 
cui al D.Lgs. n. 281 del 1997 (presso la quale opera la Copaff medesima). 

In relazione a tali modifiche, lôemendamento modifica altresì il comma 17, lettera e), n. 2, 
ove si dispone che per lôanno 2016, ai fini del riparto del Fondo di solidariet¨ comunale, 
saranno utilizzati i fabbis ogni standard  approvati entro il 31 marzo  2016 dalla 
Commissione  tecnica per i fabbisogni standard ora istituita.  
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Articolo 1, commi 36-48 - Sistema di vigilanza sui promotori finanziari e sui consulenti finanziari 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4.118 NF Sottanelli  

Librandi 

SCPI 

SCPI 

14.12 Introduce i commi da 36 a 48, volti a riformare il sistema di vigilanza sui promotori finanziari 
e sui consulenti finanziari mediante modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria ï TUF). Si prevede 
l'istituzione di un Albo unico gestito da un Organismo con personalità giuridica di diritto privato, 
ordinato in forma di associazione: l'attuale Organismo per la tenuta dell'Albo dei promotori 
finanziari (APF) viene trasformato nel nuovo Organismo per la tenuta dell'Albo unico dei 
consulenti finanziari . Allôinterno dellôAlbo unico sono previste tre distinte sezioni con riguardo al 
tipo di attività svolta dai soggetti, che assumono le seguenti denominazioni: 

Á consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede  (attuali promotori finanziari: art. 31 TUF); 

Á persone fisiche consulenti finanziari autonomi  (attuali consulenti finanziari: art. 18-bis 
TUF); 

Á società di consulenza finanziaria  (attuali società di consulenza finanziaria art. 18-ter TUF); 

A tale Organismo sono trasferite le funzioni di vigilanza e sanzionatorie attualmente esercitate 
dalla Consob sui promotori finanziari e sui consulenti finanziari. Si prevede una disciplina 
regolamentare della Consob, emanata congiuntamente allôOrganismo suddetto, per definire le 
modalità operative e la data di avvio sia dell'albo che della vigilanza da parte dell'organismo 
preposto. Resta ferma la vigente disciplina previdenziale applicabile ai promotori finanziari. 

Si provvede inoltre alla revisione del sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie  
con la clientela. Viene rimessa alla Consob la disciplina delle modalità per assicurare l'introduzione 
di meccanismi di risoluzione stragiudiziale attraverso l'istituzione di un apposito organo  i cui 
componenti sono da essa nominati, a partecipazione obbligatoria, in grado di assicurare la rapida, 
economica soluzione delle controversie, il contraddittorio tra le parti e l'effettività della tutela in 
assenza di maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Si prevede che l'iscrizione all'Albo unico dei consulenti finanziari sia subordinata al versamento di 
una tassa sulle concessioni governative . Tale tassa è dovuta per le iscrizioni successive alla 
data di entrata in vigore della norma. 

  

https://www.albopf.it/web/area_pubblica/chi_siamo/attivita
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Articolo 1, comma 49 ï Termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2015 degli enti locali 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4.259 Relatori  14.12 Aggiunge il comma 49, con il quale, con norma interpretativa, si precisa che tale termine, 
ora stabilito dal DM Interno del 13 maggio 2015 al 30 luglio 2015 , debba intendersi riferito 
al 31 luglio , in quanto ultimo giorno del mese.  
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Articolo 1, comma 56ï Detrazione dellôIVA per acquisti unit¨ immobiliare 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

*4-quater.10 
NF 
*4-quater.9 
NF 
*4-quater.12 
NF 

Matarrese  
 
Vignali 
 
Marchi 

SCPI 
 

AP 
 

PD 

15.12 Aggiunge il comma 56, il quale prevede una detrazione dallôIRPEF del 50 per cento  
dellôimporto corrisposto per il pagamento dellôIVA sullôacquisto effettuato entro il 2016 di 
abitazioni di classe energetica A o B cedute dalle imprese costruttrici . La detrazione è 
pari al 50 per cento dellôimposta dovuta ed ¯ ripartita in 10 quote annuali. 

Conseguentemente, 

modifica il comma 638, riducendo il Fondo per interventi strutturali di politica economica 
di 18.4 milioni di euro per il 2017  e di 10.5 milioni di euro  per ciascuno degli anni dal 2018 
al 2026, con incremento  di 7,9 milioni per lôanno 2027 
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Articolo 1, comm a 58 ï Agevolazioni fiscali edilizia convenzionata 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4-quinquies.4 Schullian Misto - 
Min 

10.12 Aggiunge i l comma  58. Il comma 58, con una norma qualificata espressamente come 
interpretativa (ai sensi dellôarticolo 1, comma 2 dello statuto del contribuente, legge n. 212 del 
2000) dellôarticolo 32, comma 2 del D.P.R. n. 601 del 1973, dispone lôapplicazione 
dell'imposta di registro in m isura fissa  e l'esenzione dalle imposte ipotecarie e catastali  
per gli atti di trasferimento  delle aree che rientrano negli interventi di edilizia 
convenzionata  (aree produttive ed aree su cui insistono abitazioni economiche e popolari; si 
tratta delle aree previste al Titolo III della legge 22 ottobre 1971, n.865), indipendentemente 
dal titolo di acquisizione  della proprietà da parte degli enti locali . 
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Articolo 1, comma 59 - Locazioni immobili uso abitativo. Patti contrari alla legge 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4-sexies.7 Bragantini 
Paola 

PD 14.12 Modifica il comma 59, al fine di chiarire la misura del canone di locazione  dovuto dai 
conduttori che avevano beneficiato della rideterminazione ex lege, per mancata o parziale 
registrazione del contratto (ex articolo 3, commi 8 e 9 del D.Lgs. n. 23 del 2011) 

Si rammenta che lôarticolo 1, comma 5-ter  del D.L. n. 47 del 2014  aveva prorogato  lôefficacia e la 
validità  dei contratti di locazione registrati  sulla base delle norme (dichiarate costituzionalmente 
illegittime, con sentenza 10-14 marzo 2014, n. 50) che consentivano la rideterminazione ex lege di 
elementi tra cui il canone, di contratti di locazione non registrati nei termini  (articolo 3, commi 8 e 9 

del D.Lgs. n. 23 del 2011).  

Il comma 5-ter è stato dichiarato costituzionalmente illegittim o con la sentenza della Corte 
Costituzionale n. 119 del 2015 , con la conseguenza di riespandere la misura del canone di locazione 

dovuto dai soggetti per cui aveva originariamente operato la rideterminazione ex lege.  

Con lôemendamento in esame si intende stabilire quale sia la misura del canone dovuto dai 
condutto ri  i quali abbiano versato , nel periodo intercorso dal 7 aprile 2011 (data di entrata in 
vigore del richiamato D.Lgs. n. 23 del 2011) al giorno 16 luglio 2015 (data del deposito della 
predetta sentenza n. 119 del 2015), il canone annuo di locazione nella m isura 
rideterminata ex lege  (triplo della rendita catastale ed adeguamento, dal secondo anno, in 
base al 75 per cento dell'aumento degli indici ISTAT dei prezzi al consumo), a seguito 
dellôapplicazione delle summenzionate norme sulla mancata o parziale registrazione del 
contratto di locazione: essi corrisponderanno un canone di locazione (ovvero un'indennità di 
occupazione maturata, su base annua) pari al triplo della rendita catastale dell'immobile, 
nel periodo considerato .  
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Articolo 1, comma 60 ï Canone agevolato per associazioni sportive dilettantistiche 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

4-sexies.6 
NF 

Fanucci PD 10.12 Aggiunge il comma  60, con il quale estende alle associazioni sportive dilettantistiche  la 
possibilità di avere in concessione, ovvero in locazione a canone agevolato, beni immobili 
dello Stato. 

A tal fine, si novella lôart. 11 del DPR n. 296/2005. 

Lôestensione riguarda le associazioni sportive dilettantistiche che non hanno fini di lucro (si 
tratta di una caratteristica già prevista in termini generali), sono affiliate alle federazioni 
sportive nazionali o agli enti di promozione sportiva (dunque, non anche alle discipline 
sportive associate) e svolgono attività sportiva dilettantistica, come definita dai regolamenti 
degli organismi cui sono affiliate. 

La disciplina delle società e associazioni sportive dilettantistiche  ¯ recata dallôart.  90 della L. 

289/2002. In particolare, il co. 18 dispone che lo statuto deve espressamente prevedere, tra lôaltro, 

l'assenza di fini di lucro . Lôunico organismo certificatore della effettiva attivit¨ sportiva svolta dalle 

societ¨ e dalle associazioni dilettantistiche, ossia lôunico soggetto che pu¸ riconoscerle a fini sportivi, ¯ 

il CONI, come ha confermato lôart. 7 del D.L. 136/2004 (L. 186/2004). A tal fine, nonché allo scopo di 

trasmettere annualmente allôAgenzia delle entrate l'elenco delle societ¨ e delle associazioni sportive 

dilettantistiche riconosciute, il CONI ha istituito un registro telematico , soggetto a verifica annuale 

(delibera del Consiglio Nazionale n. 1288 dellô11 novembre 2004, successivamente modificata dalla 

delibera del Consiglio Nazionale n. 1394 del 19 giugno 2009). Al registro possono essere iscritte le 

associazioni e le società sportive dilettantistiche affiliate a federazioni sportive nazionali o a discipline 

sportive associate e/o a enti di promozione sportiva. 

 
  

http://www.coni.it/registro-societa-sportive.html
http://www.coni.it/images/registro/2004_11_11_delibera_CN_1288.pdf
http://www.coni.it/images/registro/2009_06_19_delibera_CN_1394.pdf
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Articolo 1, commi 61-63 - Riduzioni IRES 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

1.1 Governo  14.12 Viene soppressa  la lettera a) del comma 33 del testo approvato dal Senato , con la quale si 
dispone lôabbassamento della misura dellôaliquota dellôImposta sui redditi delle societ¨ ï IRES, 
dal 27,5 al 24,5 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2016. Di conseguenza, resta fermo il solo 
abbassamento al 24 per cento a decorrere dal 2017. 

1.1 

0.1.1.121 

Governo 

Relatori 

 14.12 Viene soppressa  la lettera a) del comma 34 che abbassa, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
lôaliquota della ritenuta  (operata a titolo di imposta) sugli utili  corrisposti alle società e agli enti 
soggetti ad un'imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell'Unione europea e negli 
Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo. Resta fermo lôabbassamento allô1,20 
per cento a decorrere dal 1° gennaio 2017, a regime . 

Tali soppressioni  vanno ricondotte alla circostanza che, secondo quanto dispone il comma 
35, per entrambe le norme (abbassamento delle aliquote IRES e ritenuta sugli utili) se ne 
subordina lôefficacia al riconoscimento  in sede europea dellôulteriore margine di flessibilit¨ dello 
0,2 per cento sopra richiamato, le cui risorse sono ora destinate  dallôemendamento in 
commento ai nuovi interventi  dallo stesso recati. A seguito dellôabrogazione delle due suddette 
norme, viene di conseguenza soppresso anche il  comma 35.  
Viene sostituito il comma 36  che, nellôattuale formulazione, dispone che in caso di mancato 
riconoscimento della riduzione delle aliquote Ires e della ritenuta sugli utili di cui ai commi 33 e 34 
che precedono, le risorse non più necessarie per la copertura degli oneri derivanti da tali 
riduzioni confluiscono nel Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili , istituito dallôarticolo 1, 
comma 200 della legge di stabilità 2015; il medesimo comma dispone altresì che ai maggiori 
oneri, che derivano dalle riduzioni medesime, pari a 171,7 milioni di euro ï che il subem. 
0.1.1.121 precisa che sono per lôanno 2018 - si provvede mediante corrispondente riduzione 
lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente delle missioni di spesa dei Ministeri. La nuova 
stesura del comma 63 (che sostituisce il comma 36 del testo approvato dal Senato) recata 
dallôemendamento stabilisce ora un rifinanziamento di tale Fondo,  per circa 632 milioni nel 
2016 ed 854 nel 2017, cui segue una riduzione di poco più di 1 milione nel 2018. Viene invece 
confermata la riduzione dei 171,7 milioni già prevista. 
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Articolo 1, commi 65-69 ï Addizionale IRES per gli enti creditizi e finanziari 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

5.57 Governo  13.12 Inserisce i commi da 65 a 69, che introducono una addizionale IRES del 3,5 per cento per 
gli enti creditizi e finanziari .  

In particolare, il comma 65 chiarisce che detta addizionale opera per gli istituti di credito, le 
società di gestione comune dei fondi di investimento mobiliare, le capogruppo di gruppi 
bancari, le SIM, gli intermediari finanziari, gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di 
pagamento e le società finanziarie (di cui allôarticolo 1 del D.Lgs. n. 87 del 1992). Secondo 
quanto chiarito dalla relazione illustrativa, rientra nel perimetro anche la Banca dôItalia ma non 
le imprese di assicurazione e le eventuali capigruppo. 

Il comma 66 chiarisce lôapplicazione dellôaddizionale per i soggetti che hanno optato per la 
tassazione di gruppo ovvero per il regime della trasparenza (in quanto controllati); detti 
soggetti applicano autonomamente lôaddizionale e provvedono al versamento senza tener 
conto del reddito imputato dalla partecipata. 

Ai sensi del comma 67 si rendono integralmente deducibili  dallôIRES gli interessi passivi  
in favore dei soggetti destinatari della maggiorazione IRES  in commento (modificando 
lôarticolo 96, comma 5-bis del TUIR), ossia gli enti crediti zi e finanziari . Il comma 68 ne 
dispone la deducibilità integrale anche a fini IRAP.  

Il comma 69 dispone lôapplicazione delle norme introdotte a decorrere dal periodo dôimposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.  

Modifica il comma 638, al fine di destinare il maggior gettito  derivante dalle norme così 
introdotte ad incrementare  il rifinanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica ï FISPE, che passa da 139.610 a 152.210 milioni di euro  per il 2018, da 
184.110 a 198.210 milioni nel 2019,  da 181.510 a 195.610 milioni  per ciascuno degli anni 
dal 2020 a 2026, da 210.510 a 224.610 milioni di euro per il 2027  e da 199.100 a 213.200 
milioni a decorrere dal 2028 . 

Si ricorda in proposito che, con la sentenza n. 10 del 2015, la Corte costituzionale ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale della Robin Hood Tax (vale a dire l'addizionale 
all'aliquota IRES nei confronti delle società che operano nel settore petrolifero, nel settore 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

dell'energia elettrica e nel trasporto e distribuzione del gas naturale, introdotta dall'art. 81, 
commi 16, 17 e 18, del decreto-legge n. 112 del 2008), in quanto, tra lôaltro, non ne era stato 
delimitato lôambito temporale di applicazione. 
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Articolo 1, comma 73 ï Deduzioni IRAP 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

*5.7 NF 
*5.14 NF 

Pagano 
Arlotti 

AP 
PD 

15.12 Aggiunge il comma 73 il quale estende la deducibilità  del costo del lavoro dallôimponibile 
IRAP, nel limite del 70 per cento, per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 
giorni per due periodi dôimposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso 
datore di lavoro nellôarco di due anni a partire dalla cessazione del precedente contratto. 

Conseguentemente 

Modifica il comma 638, riducendo  il Fondo per interventi strutturali di politica economica  
di 46,8 milioni di euro per il 2017  e di 25,2 milioni annui a decorrere dal 2018 . 
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Articolo 1, comma 74 ï Detrazioni per riqualificazioni energetiche 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

6.77 NF Borghi PD 10.12 Modifica il comma 74 introducendo la possibilità per i soggetti che si trovano nella no tax 
area (pensionati, dipendenti e autonomi) di cedere la detrazione fiscale loro spettante per 
gli interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edif ici condominiali  ai 
fornitori che hanno effettuato i lavori, con modalità da definire con successivo provvedimento 
dellôAgenzia delle entrate. 
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Articolo 1, commi 76-84 ï Locazione finanziaria immobili destinati ad abitazione principale 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

6.56 NF 

6.57 NF 

Vignali  

 

 

Petrini 

NCD-
UDC 

 

PD 

14.12 Inserisce i commi da 76 a 84, che disciplinano gli aspetti civilistici e fiscali della locazione 
finanziaria  di immobili adibiti ad uso abitativo . 

In particolare, il comma 76 chiarisce che con il contratto di locazione finanziaria, la banca o 
lôintermediario si obbligano ad acquistare o far costruire lôimmobile, su scelta e indicazione del 
soggetto utilizzatore, a disposizione del quale lôimmobile ¯ posto per un dato tempo e verso 
un corrispettivo (che deve tener conto del prezzo di acquisto o di costruzione e della durata 
del contratto). Alla scadenza del contratto l'utilizzatore ha la facoltà  di acquistare  la proprietà 
del bene ad un prezzo prestabilito. 

Ai sensi del comma  77, all'acquisto dell'immobile oggetto del contratto di locazione finanziaria 
si applica il divieto di azione revocatoria fallimentare (ai sensi dell'articolo 67, comma 3, lettera 
a) l.fall.). 

Il comma  78 chiarisce le conseguenze della risoluzione de l contratto  per inadempimento 
dell'utilizzatore; in tal caso il concedente ha diritto alla restituzione del bene ed è tenuto a 
corrispondere quanto ricavato dalla vendita o da altra collocazione del bene avvenute a valori 
di mercato, dedotte alcune somme. L'eventuale differenza negativa è corrisposta 
dall'utilizzatore al concedente. Sono previsti specifici obblighi di trasparenza e pubblicità per le 
attività di vendita e ricollocazione del bene. 

Secondo il comma 79 è possibile chiedere la sospensione del pa gamento dei corrispettivi 
periodici  per non più di una volta e per un periodo massimo complessivo non superiore a 
dodici mesi nel corso dell'esecuzione del contratto medesimo, con proroga automatica del 
contratto per il corrispondente periodo; il beneficio della sospensione è subordinato a 
specifici eventi intervenuti successivamente alla stipula del contratto, in particolare la 
cessazione del rapporto di lavoro  subordinato. Il comma 80 disciplina le modalità di 
ripresa dei pagamenti  al termine della sospensione. Detta sospensione non comporta 
l'applicazione di alcuna commissione o spesa di istruttoria ed avviene senza richiesta di 
garanzie aggiuntive. Si consente (comma 81) allôintermediario, per il rilascio dell'immobile, di 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

agire con il procedimento per convalida di sfratto. 

I commi da 82 a 84 recano la relativa disciplina fiscale . 

Il comma 82 rende deducibili a fini IRPEF  nella misura del 19 per cento i seguenti costi, 
relativi al contratto di locazione finanziaria : si tratta dei canoni  e dei relativi oneri 
accessori , per un importo non superiore a 8.000 euro,  nonché del costo di acquisto  
dellôimmobile all'esercizio dell'opzione finale , per un importo non superiore a 20.000 euro , 
ove le spese siano sostenute da giovani di età inferiore a 35 anni,  con un reddito 
complessivo non superiore a 55.000 euro  all'atto della stipula del contratto di locazione 
finanziaria e non titolari di diritti di proprietà su immobili a destinazione abitativa. La detrazione 
spetta alle medesime condizioni previste per la detrazione degli interessi passivi sui mutui 
contratti per lôabitazione principale. Per i soggetti di età pari o superiore a 35 anni, ferme 
restando le altre condizioni richieste con le norme in esame, lôimporto massimo detraibile a fini 
IRPEF è dimezzato (dunque al massimo 4.000 euro per i canoni e 10.000 euro per il costo di 
acquisto). 

Il comma 83 reca le agevolazioni relative all'imposta di registro  sui contratti di locazione 
finanziaria stipulati ai sensi delle norme in commento.  

In particolare, - 

Á si assoggettano ad imposta di registro in misura proporzionale  anche le cessioni, da 
parte degli utilizzatori, di contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto gli immobili ad 
uso abitativo (quindi non solo ad uso strumentale), ancorché assoggettati a IVA;  

Á lôimposta si applica nella misura dellô1,5 per cento per gli atti di trasferimento , nei 
confronti di banche ed intermediari che esercitano attività di leasing finanziario, di 
abitazioni non ñdi lussoò, acquisite in locazione finanziaria a specifiche condizioni 
(ovverosia a quelle previste anche per le agevolazioni sullôacquisto della ñprima casaò);  

Á lôaliquota dellôimposta di registro ¯ pari allô1,5 per cento (e non del 4 per cento come 
previsto per le cessioni di leasing di beni strumentali) sugli atti  relativi alle cessioni , da 
parte degli utilizzatori, di contratti di locazione finanziaria relativi a immobili ñnon di 
lussoò, nei confronti di soggetti  per i quali ricorrono le medesime condizioni richieste per 
le agevolazioni (sempre ai fini delle imposte di registro) per lôacquisto della prima casa, 
ancorché assoggettati a IVA. Fuori da tali condizioni, gli atti relativi a cessioni di leasing 
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sono soggetti a imposta nella misura piena del 9 per cento . 

Il comma 84 reca le decorrenze delle disposizioni così introdotte, che hanno una applicazione 
temporanea dal 1

o
 gennaio 2016 al 31 dicembre 2020.  

Il maggior gettito derivante dalle norme in esame viene destinato ad incremento  del 
rifinanziamento del Fondo per interven ti strutturali di politica economica ï FISPE 
(sostituendo il comma 638 del provvedimento in esame).  
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Articolo 1, commi 85-86 - Incentivi alla rottamazione veicoli 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

6.111 NF De Girolamo FI-
PDL 

 

14.12 Aggiunge i commi 85-86 che introducono incentivi fino ad un massimo di 8.000 euro per 
la sostituzione, mediante demolizione, di autocaravan  di categoria ñeuro 0ò, ñeuro 1ò o 
ñeuro 2ò con veicoli nuovi, aventi classi di emissione non inferiore ad euro 5. Lôincentivo ¯ 
previsto per i veicoli acquistati dal primo gennaio al 31 dicembre 2016 ed immatricolati non 
oltre il 31 marzo 2017. 

Per lôanno 2016 ¯ autorizzata una spesa massima di 5 milioni di euro . Il contributo è 
anticipato allôacquirente mediante un corrispondente sconto sul prezzo di vendita e viene 
recuperato dal rivenditore mediante un credito dôimposta utilizzato in compensazione.  

Le modalità attuative  sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministro dellôeconomia e delle finanze.  

Modifica il comma 638, riducendo di 5 milioni  di euro per lôanno 2016 il rifinanziamento ivi 
previsto del Fondo per gli interventi strutturali di politica economia . 
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Articolo 1, comma 88 ï Detrazioni fiscali per lôacquisto di dispositivi multimediali per il controllo da remoto di impianti di 
riscaldamento, climatizzazione e produzione di acqua calda.  

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

6.97 NF Terzoni M5S 14.12 Aggiunge il comma 88 volto ad estendere lôapplicazione delle detrazioni  per interventi di 
efficienza energetica, pari al 65% delle spese sostenute (articolo 14 del D.L. n. 63/2013), 
anche per l'acquisto , l'installazione e la messa in opera di dispositivi multimediali  per il 
controllo da remoto degli impianti  di riscaldamento  e/o produzione di acqua calda  e/o 
climatizzazione  delle unità abitative , che garantiscono un funzionamento efficiente degli 
impianti, nonché dotati di specifiche caratteristiche.  

Conseguentemente, 

Modifica il comma 638 riducendo il rifinanziamento del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica (FISPE) ivi previsto di 2 milioni  di euro a decorrere dallôanno 2016. 
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Articolo 1, commi da 98 a 110 ï Misure per favorire la ripresa degli investimenti nel Mezzogiorno 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

7.39 

 
*0.7.39.21 
*0.7.39.29 
 0.7.39.65 

Governo 

 
Vignali 
Galli 
Relatori 
 

 

 
AP 

PD 

 

10.12 Aggiunge i commi dal 98 al 110 i quali introducono un credito dôimposta per lôacquisto 
di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive nelle zone assistite ubicate 
nelle regioni del Mezzogiorno  (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, 
Sardegna e Abruzzo) dal 1° gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2019 . La misura 
dellôagevolazione ¯ differenziata in relazione alle dimensioni aziendali: 20 per cento per le 
piccole imprese, 15 per cento per le medie imprese, 10 per cento per le grandi 
imprese  (comma 98).  

Si precisa che (sub. 0.7.39.65) per le imprese agricole  attive nella produzione primaria, 
della pesca e dellôacquacoltura, della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli e della pesca e dellôacquacoltura, ove acquistino beni strumentali nuovi , le 
agevolazioni in esame  sono concesse  nei limiti e alle condizioni previste dalla normativa 
europea in tema di aiuti di stato  del relativo settore. 

Danno diritto al credito dôimposta gli investimenti facenti parte di un progetto di investimento 
iniziale relativi allôacquisto , anche tramite leasing, di macchinari, impianti e attrezzature  
varie destinati a strutture produttive nuove o già esistenti (comma 99). 

Il credito dôimposta non si applica  alle imprese in difficolta finanziaria  e a quelle operanti 
nei settori  dellôindustria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre 
sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di 
energia, delle infrastrutture energetiche, del credito, della finanza e delle assicurazioni 
(comma 100). 

È individuato il limite massimo per ciascun progetto di investimento agevolabile , 
distinto per dimensioni aziendali: lôagevolazione ¯ commisurata alla quota del costo 
complessivo degli investimenti eccedente gli ammortamenti dedotti nel periodo dôimposta 
relativi alle stesse categorie di beni dôinvestimento della stessa struttura produttiva, esclusi 
gli ammortamenti dei beni oggetto dellôinvestimento agevolato, nel limite massimo di 1,5 
milioni di euro per le piccole impr ese, di 5 milioni per le medie imprese e di 15 milioni 
per le grandi imprese  (comma 101). 
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Il credito dôimposta non ¯ cumulabile con gli aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che 
abbiano ad oggetto gli stessi costi (comma 102). 

Si prevede lôemanazione, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della legge di stabilit¨, di 
un provvedimento  dellôAgenzia delle entrate per definire le modalit¨ di richiesta del credito 
da effettuare con ñcomunicazioneò (sub. 0.7.39.21 e 0.7.39.29 ) da parte dei soggetti 
interessati (comma 103). 

Il credito dôimposta ¯ utilizzabile esclusivamente in compensazione  e deve essere indicato 
nella dichiarazione dei redditi. Non si applica il limite annuale  di utilizzo di 250.000 euro  
(comma 104). 

Sono previste delle ipotesi in cui il credito è ridotto in caso di mancato funzionamento 
degli impianti agevolati . In particolare, se i beni non entrano in funzione entro due anni dal 
loro acquisto, il credito è ridotto escludendo il loro costo. Parimenti il credito è ridotto se i 
beni sono dismessi o destinati ad altre strutture produttive  prima di cinque anni  dal 
loro acquisto. Per i beni acquisiti in leasing  lôagevolazione permane anche nel caso in 
cui non viene esercitato il riscatto  (comma 105).  

Si segnala che lôarticolo 14, comma 6, lett. b), del Regolamento UE n. 651 del 2014 prevede 
che per gli impianti o i macchinari il contratto di locazione deve essere stipulato sotto forma 
di leasing finanziario e prevedere l'obbligo per il beneficiario degli aiuti di acquisire l'attivo 
alla sua scadenza. 

Qualora a seguito dei controlli si accerti lôindebita fruizione del credito dôimposta lôAgenzia 
delle entrate provvede al recupero del relativo importo maggiorato di interessi e sanzioni 
(comma 106). 

Il credito dôimposta per gli investimenti nel Mezzogiorno è subordinato al rispetto della 
normativa europea sugli aiuti di Stato (Regolamento UE n. 651 del 2014) e in particolare 
della norma (articolo 14) che disciplina gli aiuti a finalità regionale agli investimenti (comma 
107). 

Il comma 108 reca la norma di copertura finanziaria  degli oneri recati dalle disposizioni 
agevolative derivanti dai commi da 98 a 107, quantificati in complessivi 617 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018 e 2019. A tali oneri si fa fronte: 
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Á per 250 milioni  di euro annui mediante utilizzo delle risorse comunitarie e di 
cofinanziamento nazionale del Programma Operativo Nazionale (PON) «Imprese e 
Competitività 2014/2020»  e nei Programmi Operativi FESR 2014/2020 delle regioni  
in cui si applica il credito dôimposta. Le Amministrazioni titolari dei predetti Programmi 
comunicano al Ministero dell'economia gli importi, comunitari e nazionali, riconosciuti a 
titolo di credito d'imposta dalla Unione europea, che vengono a tal fine versati all'entrata 
del bilancio dello Stato. Nelle more della conclusione della procedura finalizzata 
all'individuazione delle risorse, alla regolazione contabile si provvede mediante 
anticipazioni a carico delle disponibilit¨ del Fondo di rotazione per lôattuazione delle 
politiche comunitarie. Le risorse così anticipate vengono reintegrate al Fondo, per la 
parte comunitaria, a valere sui successivi accrediti delle corrispondenti risorse 
dell'Unione europea in favore dei citati Programmi operativi e, per la parte di 
cofinanziamento nazionale, a valere sulle corrispondenti quote di cofinanziamento 
nazionale riconosciute a seguito delle rendicontazioni di spesa; 

Á per la restante parte degli oneri, pari a 367 milioni  di euro per ciascuno degli anni dal 
2016 al 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo 
sviluppo e coesione della programmazione 2014 -2020, per gli anni considerati dalla 
norma.  
A tal fine è modificata la Tabella E , voce: Legge n. 147/2013, art. 1, comma 6: Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020 (cap. 8000/Economia), cui è apportata la riduzione di 
367 milioni di euro per gli anni dal 2016 al 2019. 

7.39 

 
0.7.39.23 NF 
0.7.39.31 NF 
 
0.7.39.52 
0.7.39.53 

1.4000 

Governo 

 
Vignali 
Galli 
 
Valente 
Marchi 

Governo 

 

 
AP 
PD 

 
PD 
PD 

10.12 Aggiunge i commi 109 e 110, volti ad estendere  alle assunzioni  a tempo indeterminato 
dell'anno 2017 l'esonero contributivo  ï introdotto per il 2016 dai commi 83 e 84 del 
provvedimento in esame ï in favore ai datori di lavoro privati operanti nelle regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna . 

Lôestensione dellôincentivo ¯ tuttavia condizionata alla ricognizione delle risorse  del Fondo 
di rotazione per lôattuazione delle politiche comunitarie gi¨ destinate agli interventi del Piano 
di Azione Coesione (PAC),  non ancora oggetto di impegni  giuridicamente vincolanti 
rispetto ai cronoprogrammi approvati, da effettuarsi entro il 30 aprile 2016 (comma  109). 

Allôesito della ricognizione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato , 
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di concerto con il Ministero dell'economia e con il Ministero del lavoro entro il 30 aprile  
2016, è stabilito l'ammontare delle risorse disponibili e disposto l'utilizzo delle stesse per 
l'estensione del beneficio dell'esonero contributivo per le nuove assunzione nel 2017, 
eventualmente rimodulando la durata temporale e l'intensità dell'esonero in ragione delle 
risorse che si renderanno disponibili. Dovrà comunque essere assicurata una 
maggiorazione della percentuale di contribuzione e del relativo importo massimo per 
lôassunzione di donne di qualsiasi et¨, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 
6 mesi. 

Lôincentivo ¯ comunque subordinato  all'autorizzazione della Commissione europea    
(comma 110). 
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Articolo 1, comma 114 ï Assimilazione al lavoro dipendente dei soci delle cooperative artigiane 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

8.3 NF 

8.45 NF 

Laffranco 

Marco Di 
Maio 

FI-
PDL 

M5S 

14.12 Aggiunge il comma 114 volto - ai fini dell'imposta sul reddito - ad assimilare ai redditi di 
lavoro dipendente  (art. 50 del TUIR DPR n. 917 del 1986), il reddito dei soci delle 
cooperative artigiane  che hanno un rapporto di lavoro in forma autonoma, fermo restando il 
loro trattamento previdenziale.  
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Articolo 1, comma 119 ï Regime agevolato per le cessioni e assegnazioni di beni ai soci 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.44 NF 

 

 

 

 

1.4001 

 

Sanga 

 

 

 

 

Governo 

PD 14.12 

 

 

 

 

19.12 

Modifica  il comma 59 del testo del Senato  estendendo per le assegnazioni e le cessioni ai 
soci di cui ai commi da 56 a 59 lôapplicazione delle imposte ipotecarie e catastali in misura 
fissa, e prevedendo che lôimposta proporzionale di registro sia ridotta della met¨, ove 
applicabile.  

 

Modifica il comma 119, il quale stabilisce l'aumento del costo fiscalmente riconosciuto delle 
azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate, per un importo pari alla differenza 
assoggettata all'imposta sostitutiva. 

La modifica apportata incide sulle disposizioni da applicare relativamente ai soci 
assegnatari, nei confronti dei quali  bis ognerà applicare non genericamente le 
disposizioni stabilite dall'articolo 47  del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ma, specificatamente, le misure  
sancite al comma 1, secondo periodo e dal 5 all'8 del menzionato articolo 47  in materia 
di inquadramento relativo alla natura della distribuzione di utili di esercizio e riserve e di 
distribuzione di beni ai soci. 
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Articolo 1, comma  125 ï Deduzioni IRAP per i soggetti di minori dimensioni 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.77 NF Monchiero SCpI 10.12 Aggiunge il comma 125 ai sensi del quale non sussiste autonoma organizzazione ai fini Irap  
nel caso di medici  che abbiano sottoscritto specifiche convenzioni con le strutture 
ospedaliere  per lo svolgimento della professione, ove percepiscano per l'attività svolta presso 
dette strutture più del 75 per cento del proprio reddito complessivo. Sono in ogni caso 
irrilevanti, ai fini della sussistenza dell'autonoma organizzazione, l'ammontare del reddito 
realizzato e le spese direttamente connesse all'attività svolta. L'esistenza dell'autonoma 
organizzazione è comunque configurabile in presenza di elementi che superano lo standard e 
i parametri previsti dalla Convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale 
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Articolo 1, comma 128 ï Estensione del reverse charge 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.74 NF 

50-bis.38 
NF 

Vecchio 

Parrini 

SCpI 

PD 

10.12 Aggiunge il comma 128 che estende  il meccanismo dellôinversione contabile a fini IVA 
(cd. Reverse charge) anche alle prestazioni di servizi  resi dalle imprese consorziate nei 
confronti del consorzio di appartenenza, ove detto consorzio  sia aggiudicatario di una 
commessa  nei confronti di un ente pubblico,  al quale il consorzio sia tenuto ad emettere 
fattura  (ai sensi delle disposizioni relative al cd. Split payment ). Si subordina lôefficacia delle 
norme cos³ introdotte allôautorizzazione UE, ai sensi della direttiva IVA (direttiva 
2006/112/CE). 
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Articolo 1, comma 129 ï Compensazione cartelle esattoriali 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.103 NF Fantinati M5S 15.12 Aggiunge il comma 129 il quale estende al 2016 le norme che consentono la 
compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle imprese titolari di crediti 
commerciali e professionali  non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti 
della pubblica amministrazione  e certificati secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente. 

 

 
  



ARTICOLO 1, COMMA 130-132 
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Articolo 1, comma 130-132 ï Accertamento imposte sui redditi e IVA  

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.70 NF Rabino ScpI 15.12 Aggiunge i commi da 130 a 132 che modificano la vigente disciplina dei termini per 
lôaccertamento delle imposte sui redditi e dellôIVA. 

In particolare il comma 130 sostituisce lôarticolo 57 del DPR n. 633 del 1972 in materia di 
termini  per gli accertamenti IVA , mentre il comma 131 sostituisce l'articolo 43 del DPR n. 
600 del 1973 in tema di accertamento delle imposte sui redditi . 

In sintesi: 

Á sono allungati di un anno  i termini  per lôaccertamento dellôIVA e delle imposte sui redditi, 
dal 31 dicembre del quarto anno al 31 dicembre del  quinto  anno  successivo a quello in 
cui è stata presentata la dichiarazione;  

Á si estende al caso della dichiarazione IVA nulla  lôallungamento dei termini  per 
lôaccertamento previsto attualmente per la mancata dichiarazione; anche in tal caso 
dunque si rende tempestivo  lôaccertamento effettuato fino al settimo  anno  successivo a 
quello della dichiarazione;  

Á viene espunta la norma che raddoppia  i termini per lôaccertamento dellôIVA e della 
imposta sui redditi in caso di violazione che comporta obbligo di denuncia per uno dei reati 
tributari previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74. 

Il comma 132 chiarisce che le norme così novellate si applicano agli avvisi  relativi al periodo 
d'imposta  in corso alla data del 31 dicembre 201 6 e ai periodi successivi. Viene disposta la 
seguente disciplina transitoria relativa ai periodi d'imposta  precedenti a quello in corso al 
31 dicembre 201 6: 

Á gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quarto anno  successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione 
ovvero, nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di dichiarazione nulla , 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo  a quello in cui la dichiarazione avrebbe 
dovuto essere presentata; 

Á per i predetti periodi dôimposta viene mantenuto il raddoppio dei predetti termini  per 

http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000140587ART0,__m=document
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

lôaccertamento, in caso di violazioni che comportino obbligo di denuncia  ai sensi del 
codice di procedura penale per uno dei reati tributari  previsti dal decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74. Il raddoppio riguarda il periodo di imposta in cui è stata commessa la 
violazione e non opera qualora la denuncia da parte dell'Amministrazione finanziaria, in cui 
è ricompresa la Guardia di finanza, sia presentata o trasmessa oltre la scadenza ordinaria 
dei termini per lôaccertamento. 

Si chiarisce inoltre che resta fermo  quanto disposto in materia di accertamento  ai fini della 
voluntary disclosure : i termini  di decadenza per l'accertamento delle imposte sui redditi e 
dellôIVA, nonch® i termini di decadenza per la notifica dell'atto di contestazione delle sanzioni 
che scadono a decorrere dal 31 dicembre 2015 , limitatamente agli elementi (imponibili, 
imposte, ritenute, contributi, sanzioni e interessi) relativi alla procedura di collaborazione 
volontaria sono  fissati , in deroga a quelli ordinari, al 31 dicembre 2016 . 

  



ARTICOLO 1, COMMA 133 
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Articolo 1, comma 133 ï Decorrenza riforma delle sanzioni amministrative tributarie 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.152 Governo  12.12 
pom. 

Modifica il comma 133, introducendo la possibilità di notificare  gli atti  da porre ex lege a 
conoscenza del contribuente nellôambito della procedura di collaborazione volontaria  
(voluntary disclosure) allôindirizzo di posta elettronica certificata del professionista  che 
assiste il contribuente nella procedura. Occorre, a tal fine, che il contribuente abbia 
manifestato la propria volontà in tal senso. In relazione a tale modalità sono poi chiariti sia il 
momento di perfezionamento della notifica, sia quello da cui decorrono i termini legati 
allôavvenuta notifica. Sono infine disciplinate le conseguenze nel caso di posta elettronica 
satura, ovvero non valida o non attiva. 
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Articolo 1, commi  134-138 ï Rateazione debiti tributari 
 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9.47 NF Sanna 
Francesco 

PD 15.12 Aggiunge i commi da 134 a 138, che consentono ai contribuenti decaduti  dal beneficio 
della rateazione  di somme dovute a seguito di accertamenti con adesione  di essere 
riammessi alla dilazione .  

Ai sensi del comma 134, il beneficio spetta ai contribuenti decaduti  nei trentasei mesi 
antecedenti al 15 ottobre 2015 ; esso è limitato  al solo versamento delle imposte dirette  
ed è condizionato alla ripresa , entro il 31 maggio 2016 , del versamento  della prima rata 
scaduta.  
Il comma  135 disciplina anzitutto gli adempimenti  del contribuente che intende accedere alla 
nuova rateazione, ai fini della sospensione dei carichi eventualmente iscritti a ruolo, ancorché 
rateizzati, nonché i relativi adempimenti degli uffici. Dietro trasmissione di copia della 
quietanza, lôufficio competente ricalcola le rate  e provvede allo sgravio  dei carichi iscritti a 
ruolo. 
Il comma 136 chiarisce la non ripetibilità  delle somme versate, ove superiori allôammontare 
dovuto a seguito del ricalcolo delle rate. 
Il comma 137 stabilisce che il mancato pagamento  di due rate  anche non consecutive 
comporta decadenza dal beneficio.  Eô esclusa ogni ulteriore proroga. 
Il comma 138 prevede che, una volta trasmessa la quietanza, è fatto divieto  di avvio di 
nuove azioni esecutive . Eô prevista una specifica disciplina ove la predetta rateazione sia 
richiesta dopo una segnalazione ai sensi delle norme sui pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni, in particolare dellôarticolo 48-bis del DPR n. 602 del 1973.  
Ai sensi della richiamata norma, prima di procedere al pagamento di importi superiori a 
10.000 euro, le PPAA verificano che il beneficiario sia o meno inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare pari 
almeno al predetto importo; in tal caso non si procede al pagamento e il soggetto viene 
segnalato allôagente della riscossione. 
Per effetto delle norme in esame, ove il richiedente la rateazione sia destinatario di predetta 
segnalazione, essa non può essere concessa limitatamente agli importi oggetto della 
segnalazione. 
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Articolo 1, comma 141 ï Obbligo di comunicazione del PM allôAgenzia delle entrate 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9-bis.7 NF 

 

Vecchio ScpI 10.12 Aggiunge un comma 141 con il quale modifica la norma che attualmente inserisce i proventi 
derivanti da fatti, atti o attività qualificabili come illecito ï se non già sottoposti a sequestro o 
confisca penale ï tra i redditi rilevanti ai fini delle imposte (art. 14, comma 4, della legge n. 
537 del 1993). Con lôinserimento di un nuovo periodo, stabilisce che quando ¯ commessa una 
violazione per la quale scatta lôobbligo di denuncia a carico dei pubblici ufficiali e degli 
incaricati di un pubblico servizio (ex art. 331 c.p.p., in caso di reato perseguibile dôufficio), il 
PM, se ritiene che dal fatto illecito possa derivare un provento o un vantaggio illecito, deve 
darne notizia allôAgenzia delle entrate perch® svolga i propri accertamenti. 
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Articolo 1, commi 142-147 ï Operazioni con paesi black list 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9-bis.12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Governo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 12.12 
pom. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiunge i commi da 142 a 147, con i quali si apportano modifiche alla deducibilità dei costi 
per operazioni con paesi black list, così come alla disciplina fiscale delle società controllate 
estere (CFC ï controlled foreign companies).  

Il comma 142, lettera a) (espungendo dallôarticolo 110 del TUIR i commi da 10 a 12-bis) 
elimina  lôattuale disciplina  speciale  della deducibilità dei costi  sostenuti per operazioni 
intercorse con soggetti operanti in Stati a regime fiscale privilegiato (ai sensi della quale la 
deducibilità è consentita nei limiti del valore normale di tali componenti negative, salva prova 
del fatto che le operazioni poste in essere rispondono ad un effettivo interesse economico e 
hanno avuto concreta esecuzione). Di conseguenza, anche a tali componenti si applicano le 
norme generali sulla deducibilit¨ dei costi contenute nei restanti commi dellôarticolo 110 TUIR.  

La lettera b) del comma 142 modifica lôarticolo 167 del TUIR al fine di eliminare  lôelenco 
tassativo, contenuto in decreti o provvedimenti amministrativi, degli Stati o territori 
considerati come aventi regimi fiscali privilegiati ai fini dellôapplicazione della disciplina 
CFC (cd.  Black list CFC) . Viene dunque previsto un criterio univoco, fissato ex lege,  per 
individuare detti Paesi ai fini della disciplina CFC, e cioè la presenza di un livello nominale di 
tassazione inferiore al 50 per cento di quello applicabile in Italia .  

Viene precisato che la disciplina CFC , in presenza delle condizioni di legge (relative in 
particolare ai livelli bassi di tassazione), si applica  ï a determinate condizioni ï anche nel 
caso di societ¨ site in Stati membri dellôUnione europea o in paesi dello Spazio economico 
europeo che hanno un accordo con lôItalia in merito allo scambio di informazioni a fini fiscali.  

Il comma 143 reca le opportune disposizioni di coordinamento, mentre il comma 144 
chiarisce che le norme introdotte si applicano a decorrere dal periodo dôimposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2015.  

Il comma 145 affida a un decreto  del Ministro dellôeconomia e delle finanze il compito di 
stabilità modalità, termini, elementi e condizioni affinché le società controllanti , aventi 
specifici requisiti geografici e di fatturato, trasmettano allôAgenzia delle entrate una specifica 
rendicontazione, Paese per Paese  relativa a ri cavi e utili , imposte pagate e maturate,  
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

 

 

 

1.4002 

 

 

 

 

Governo 

 

 

 

 

 

 

19.12 

 

 

 

 

nonché ad altri elementi indicatori di una attività economica effettiva , conformemente alle 
direttive OCSE; la mancata presentazione di detta rendicontazione ovvero lôinvio di dati 
incompleti comporta una sanzione p ecuniaria  da 10.000 a 50.000 euro . 

Modifica il comma 146, specificando che, alle disposizioni in materia di obblighi facenti capo 
alle imprese multinazionali in merito alla predisposizione e presentazione annuale di una 
rendicontazione Paese per Paese nella quale siano indicati i ricavi, gli utili lordi, le imposte 
pagate e maturate, nonché tutti gli altri indicatori dello svolgimento di un'attività economica 
effettiva, di cui al comma 70-sexies, devono attenersi  anche  le società controllate , residenti 
nel territorio dello Stato nell'ipotesi in cui la società controllante, alla quale è attribuito l'obbligo 
di redazione del bilancio consolidato, sia residente in uno Stato in cui non sussiste l'obbligo di 
presentazione della rendicontazione Paese per Paese oppure nell'ipotesi in cui non sussista 
un accordo dello Stato con l'Italia in base al quale sia consentito lo scambio di informazioni 
relative alla rendicontazione Paese per Paese  o  qualora lo Stato si renda inadempiente 
relativamente alla rendicontazione Paese per Paese. 

Il comma 147 affida a un decreto  del MEF il compito di stabilire i criteri per la raccolta delle 
informazioni su acquisti di beni e prestazioni di servizi ricevute da soggetti residenti allôestero, 
necessarie a presidiare adeguatamente il contrasto allôevasione fiscale; ¯ demandato a un 
provvedi mento  dellôAgenzia delle entrate il compito di definire le modalit¨ tecniche di 
applicazione della predetta norma e di sopprimere le eventuali duplicazioni di adempimenti già 
esistenti.  
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Articolo 1, comma 148 ï Modifiche al regime Patent Box 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

9-bis.13 Governo  14.12 Inserisce il comma 148 il quale apporta due modifiche alla disciplina del c.d. patent box 
(regime di tassazione agevolata sui redditi derivanti dalle opere di ingegno, marchi e brevetti: 
articolo 1, commi 37-45, della legge n. 190 del 2014). In particolare lôespressione ñopere 
dellôingegnoò ¯ sostituita con ñsoftware protetto da copyright ò. Si segnala che la stessa 
espressione è già contenuta nel D.M. attuativo (articolo 6, comma 1, del D.M. 30 luglio 2015), 
sebbene appaia limitativa rispetto a quanto previsto dalla legislazione vigente. 

Con la seconda modifica si prevede che qualora più beni  tra quelli indicati al comma 39 
(software protetto da copyright, brevetti industriali, marchi d'impresa funzionalmente 
equivalenti ai brevetti, nonché processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite 
nel campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili) siano collegati da 
vincoli di complementarietà  e vengano utilizzati congiuntamente per la realizzazione di un 
prodotto o di un processo, tali beni possono costituire un solo bene immateriale  ai fini 
della disciplina per il riconoscimento del patent box. La relazione governativa afferma che tale 
disposizione costituisce una semplificazione procedurale che non comporta effetti finanziari. 
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Articolo 1, commi 149-151 ï Incentivazione alla produzione di energia elettrica di impianti a biomasse, biogas e 

bioliquidi 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10.98 NF Castricone PD 15.12 Aggi unge tre nuovi commi da 149 a 151, i quali prevedono  

Nel dettaglio: 

Á il comma 149 dispone che alla produzione di energia elettrica di impianti alimentati da 
biomasse, biogas e bioliquidi sostenibili, che hanno cessato  al 1° gennaio 2016 o 
cessano entro il 31 dicembre 2016 di beneficiare di incentivi  sullôenergia prodotta, in 
alternativa allôintegrazione dei ricavi prevista dallôarticolo 24, comma 8, del D.Lgs. n. 
28/2011 a favore degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabi li 
eserciti in assenza di incentivi , è concesso un diritto a fruire fino al 31 dicembre 2020  
di un incentivo allôenergia prodotta, secondo le modalità e condizioni indicate ai 
successivi commi 150 e 151. 

Il comma 8 dellôarticolo 24 del D.Lgs. n. 28/2011 dispone - fermo restando quanto stabilito circa 
lôimmissione sul mercato dellôenergia da fonti rinnovabili dall'articolo 13 del D.Lgs. n. 387/2003 ï che 
entro il 31 dicembre 2012, sulla base di indirizzi del MISE , l'AEEGSI provvede a definire prezzi 
minimi garantiti, ovvero integrazioni dei ricavi conseguenti alla partecipazione al mercato 
elettrico  per la produzione da impianti a fonti rinnovabili  che continuano ad essere eserciti in 
assenza di incentivi  e per i quali, in relazione al perseguimento degli obiettivi nazionali , la 

salvaguardia della produzione non è assicurata dalla partecipazione al mercato elettrico. A tale 
scopo, gli indirizzi del MISE e le conseguenti deliberazioni dell'AEEGSI devono mirare ad assicurare 
l'esercizio economicamente conveniente degli impianti, con particolare riguardo agli impianti 
alimentati da biomasse, biogas e bioliquidi , fermo restando il requisito della sostenibilità. 
Lôarticolo 24, comma 8 ad oggi non ha trovato attuazione , in quanto ï poiché sono stati raggiunti 

gli obiettivi nazionali - il MISE non ha adottato gli indirizzi ivi previsti. 

Á Il comma 150 dispone che lôincentivo  è pari allô80% di quello riconosciuto dal D.M. 6 
luglio 2012 agli impianti di nuova costruzione e di pari potenza, ed è erogato dal GSE 
secondo le modalità fissate dallo stesso D.M., a partire dal giorno successivo alla 
cessazione del precedente incentivo, qualora tale data sia successiva al 31 dicembre 
2015, ovvero a partire dal 1 gennaio 2016 se la data di cessazione del precedente 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

incentivo è antecedente al 1 gennaio stesso. Lôerogazione è subordinata alla decisione 
favorevole della Commissione europea in esito alla notifica del regime di aiuto . 

Si ricorda che le tariffe incentivanti e gli incentivi di cui al D.M. 6 luglio 2012 sono descritti allôarticolo 
7 del D.M. stesso secondo i valori indicati nella Tabella riportata in Allegato 1. Tale allegato si 
riferisce ai nuovi impianti che entrano in esercizio nellôanno 2013 (per ogni anno di entrata in 
esercizio successivo al 2013 si applica una decurtazione del 2%). La tabella 1.1. determina in 
particolare la determinazione degli incentivi per impianti nuovi. 

Á Il comma 151 dispone che, entro il 31 dicembre 2016,  i produttori interessati dalle misure 
in commento devono fornire al MISE le autorizzazioni di legge possedute per lôesercizio 
dellôimpianto, la perizia asseverata di tecnico attestante il buon uso e la producibilit¨ 
dellôimpianto e il piano di approvvigionamento delle materie prime, nonch® gli altri elementi 
per la notifica alla Commissione UE del regime di aiuto ai fini della verifica circa una loro 
compatibilit¨ ai sensi della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dellôambiente e 
dellôenergia 2014-2020 (Comunicazione 2014/C 200/01 ). 

Si ricorda in proposito che la predetta Comunica zione 2014/C 200/01 , dispone (par.  3.3.2.3) che ñla 
Commissione considererà compatibili con il mercato interno  gli aiuti al funzionamento per gli 
impianti a biomassa dopo lôammortamento dellôimpianto se lo Stato membro interessato dimostra 
che i costi oper ativi sostenuti dal beneficiario dopo lôammortamento dellôimpianto risultano 
ancora superiori al prezzo di mercato dellôenergia in questione e a condizione che siano 

soddisfatte una serie condizioni cumulative: a) lôaiuto ¯ concesso unicamente sulla base dellôenergia 
prodotta da fonti rinnovabili; b) la misura è concepita in modo tale da compensare la differenza tra i 
costi operativi a carico del beneficiario e il prezzo di mercato; c) è in atto un meccanismo di controllo 
volto a verificare se i costi operativi sostenuti continuano ad essere superiori al prezzo di mercato 

dellôenergia. 
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Articolo 1, commi 153-163 ï Canone RAI e Fondo per il pluralismo e lôinnovazione dellôinformazione 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10.99 Governo  12.12 
pom. 

Modifica i commi 72, 75, 78  (ora 153, 156 e 159) , sostituisce i commi 77 e 79  (ora 158 e 
160) e introduce i commi da 161 a 163: 

Á modifica il comma 72 specificando che si presume la detenzione nel caso di presenza di 
unôutenza elettrica nel luogo di residenza e che il canone è dovuto per gli apparecchi 
detenuti o utilizzati  e si specifica che la eventuale dichiarazione  per superare la 
presunzione va presentata allôAgenzia delle entrate- Direzione Provinciale I di Torino - 
Ufficio territoriale di Torino I- Sportello S.A.T., con modalità da definirsi con 
provvedimento  del Direttore dellôAgenzia delle entrate; 

Á modifica il comma 75, specificando che lôautorizzazione allo scambio di informazioni 
tra Anagrafe tributaria, Autority per lôenergia, Acquirente Unico e Ministero dellôInterno e 
comuni, per lôattuazione delle disposizioni sul pagamento del Canone in bolletta, riguarda 
tutte le informazioni utili  ed in particolare  i dati relativi alle famiglie; 

Á modifica il comma 78, specificando che, per la prima applicazione, si avrà la messa a 
disposizione da parte dellôAgenzia delle entrate degli elenchi dei soggetti esenti e di quelli 
che hanno presentato lôapposita dichiarazione  (anziché autocertificazione); 

Á sostituisce il comma 77, prevedendo che dalla data di entrata in vigore della legge  non 
sarà più possibile la denuncia di cessazione di abbonamento televisivo per 
suggellamento (consiste nel rendere inutilizzabili, generalmente mediante chiusura in 
appositi involucri, tutti gli apparecchi detenuti dal titolare del canone tv e dagli appartenenti 
al suo nucleo familiare presso qualsiasi luogo di loro residenza o dimora); 

Á sostituisce il comma 79, riservando allôErario il 33 per cento (per il 2016) delle eventuali 
maggiori entrate  derivanti dal canone  di abbonamento televisivo (ed il 50 per cento per il 
2017 e 2018), destinandole: allôesenzione del pagamento del canone per gli ultra 
settantacinquenni con reddito inferiore a 8.000 ú annui; al finanziamento di un apposito 
Fondo da istitui re nello stato di previsione del MISE per garantire il pluralismo e 
lôinnovazione dellôinformazione sulle reti radiofoniche e televisive locali e, per un 
massimo di 50 mln annui, al fondo per la riduzione della pressione fiscale  ferma 
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restando lôassegnazione alla RAI della restante quota delle eventuali maggiori 
entrate versate a titolo di canone di abbonamento . Si prevede una ripartizione di tali 
somme con decreto del Ministro dellôeconomia e finanze, di concerto con il Ministro per 
lo sviluppo economico. 

Á Introduce il nuovo comma 161, che autorizza il Ministro dellôeconomia e finanze ad 
apportare le occorrenti variazioni in bilancio, anche in conto residui. 

Á Introduce il nuovo comma 162, prevedendo che nel ñFondo per il pluralismo e 
lôinnovazione dellôinformazioneò confluiscano anche le risorse iscritte nello stato di 
previsione del MISE relative ai contributi per le emittenti radiofoniche e televisive 
locali . 

Á Introduce il nuovo comma 163, rinviando ad un regolamento delegificato la 
definizione dei criteri di riparto e le procedure relative al Fondo  per il pluralismo e 
lôinnovazione dellôinformazione. 

Á Introduce il nuovo comma 164, che abroga , con effetto dalla data di entrata in vigore 
del regolamento delegificato  previsto dal comma 163, le disposizioni vigenti relative ai 
contributi alle emittenti radiofoniche e televisive locali . 
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Articolo 1, comm i 165 e 166 ï Destinazione dei proventi da assegnazione delle frequenze in Banda 3.6-3.8 Ghz  

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10.100 

0.10.100.1 
NF 

0.10.100.6 

Relatore 

Boccadutri 
 

Marchi 

 

PD 

 

PD 

 

 

14.12 Aggiunge il comma 165 che dispone che le maggiori entrate derivanti dallôassegnazione 
dei diritti dôuso delle frequenze in banda 3.6-3.8 Ghz (si tratta delle frequenze di Banda C 
per usi Fixed Wireless  e Lte), secondo quanto previsto dallôAGCOM (la relativa delibera non 
è stata ancora pubblicata), siano versate allôentrata del bilancio dello Stato e riassegnate  allo 
stato di previsione del MISE per le seguenti finalità : 

a) promozione degli abbonamenti ai quotidiani in forma digitale nelle zone di consegna dei 
prodotti postali a giorni alterni; 

b) ristoro di eventuali spese di refarming (cioè il passaggio da una tecnologia a banda 
"strettaò a una a banda larga) sostenute dagli attuali assegnatari della banda; 

c) realizzazione di una consultazione pubblica sugli obblighi di servizio pubblico, radiofonico, 
televisivo e multimediale, in vista dellôaffidamento in concessione del servizio; 

d) interventi di infrastrutturazione per lo sviluppo della banda ultra larga e incentivazione degli 
utenti finali di servizi su banda larga ultraveloce. Con il subem. 0.10.100.1 NF si precisa 
che tali interventi riguardano gli edifici scolastici e gli istituti che attivano il servizio di 
connettività su reti a banda ultra veloce. 

Aggiunge il comma 166, che rinvia ad un decreto del MISE, di concerto con MEF, la 
ripartizione delle risorse tra le finalità indicate. Con il subem. 0.10.100.6 si intende 
determinare anche le maggiori entrate. Per le modalità operative e procedurali si rinvia inoltre 
a successivi decreti del MISE. 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10-bis.1 Alberto 
Giorgetti 

FI-
PdL 

10.12 Modifica il comma 82 del testo approvato dal Senato (ora 169), relativo allôistituzione di un 
Fondo per il riassetto dello spettro radioelettrico , diretto a finanziare studi, verifiche 
tecniche e interventi relativi allôattribuzione a nuovi servizi di frequenze aggiuntive. La 
disposizione, nella formulazione originaria, configurava tale attività come propedeutica alla 
liberalizzazione del broadcasting  delle frequenze a 700 megahertz e per lôarmonizzazione 
internazionale delle frequenze. Lôemendamento sostituisce al riferimento alla ñliberalizzazione 
del broadcastingò quello alla ñrazionalizzazioneò delle medesime frequenze . 
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Articolo 1, commi 170-171 ï Trattamento fiscale somme derivanti da procedure di risoluzione bancaria 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10-bis.21 Governo  13.12 Aggiunge i commi 170 e 171, che disciplinano il trattamento fiscale  delle somme derivanti 
dalla riduzione o conversione di strumenti di capitale  nellôambito delle procedure di 
risoluzione bancaria . 

In particolare (comma 170), i maggiori o minori valori derivanti dalla riduzione o conversione 
di azioni (conformemente alle procedure previste in tema di risoluzione dal D.Lgs. n. 180 del 
2015) non concorrono a formare il reddito imponibile  ai fini delle imposte dirette, né al 
formare la base imponibile IRAP  del soggetto che ha emesso gli strumenti stessi. 

Ai sensi del comma 171, i maggiori o minori valori derivanti dal cd. bail in,  (ossia dalla 
misura di risoluzione delle banche che prevede la riduzione o la conversione in capitale dei 
diritti degli azionisti e dei creditori), nonché i conferimenti del Fondo di risoluzione  e le 
somme corrisposte dal sistema di garanzia dei depositanti  nel corso della procedura di 
risoluzione, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini IRES , per la 
parte che eccede le perdite pregresse e di periodo, né alla base imponibile IRAP  dellôente 
sottoposto a risoluzione. Si chiarisce espressamente che in tale ipotesi non si applicano gli 
ordinari limiti di riportabilità delle perdite; rilevano anche le perdite trasferite al consolidato 
nazionale, non ancora utilizzate. 
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Articolo 1 , commi 172-176 - Diritti dôuso delle frequenze televisive in tecnica digitale 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10-bis.17 NF 

Id. 

10-bis.6 NF 

10-bis.19 NF 

10-bis.18 NF 

Meta 

 

Pagano 

Boccadutri 

Peluffo 

PD 

 

AP 

PD 

PD 

14.12 Inserisce i commi da 172 a 176 in materia di contributi per i diritti dôuso delle frequenze 
televisive in tecnica digitale . 

Il comma 172 stabilisce che sia un decreto del Ministro dello sviluppo economico a 
determinare lôimporto dei contributi. Tale importo dovrà essere definito, in modo trasparente, 
proporzionato allo scopo, non discriminatorio ed obiettivo sulla base dell'estensione 
geografica del titolo autorizzato, del valore di mercato delle frequenze, tenendo conto di 
meccanismi premianti finalizzati alla cessione di capacità trasmissiva a fini concorrenziali 
nonché all'uso di tecnologie innovative. Viene contestualmente abrogato il comma 4 
dellôarticolo 3-quinquies del decreto-legge n. 16 del 2012 che prevedeva che fosse lôAutorit¨ 
per le garanzie nelle comunicazioni a stabilire i contributi per l'utilizzo delle frequenze 
televisive, che il Ministro applicava.  

Il regime contributivo delineato è applicato anche per gli anni per i quali i contributi non 
sono stati determinati  (comma 173). Si ricorda che il meccanismo di contribuzione previsto 
dalla disposizioni di cui si prevede lôabrogazione, che avrebbe dovuto applicarsi dallôanno 
2013, in effetti non ¯ stato concretamente applicato. Infatti per lôanno 2013 si ¯ continuato ad 
applicare il precedente regime di contribuzione (deliberazione 568/13 CONS dellôAGCOM), 
per lôanno 2014 il calcolo di quanto dovuto, a titolo di acconto, è stato effettuato nella misura 
del 40% dellôimporto corrisposto per il 2013 (D.M. 29 dicembre 2014). Mentre lôimporto del 
saldo 2014 e i contributi per il 2015 non sono stati ancora determinati. Pertanto, ai fini della 
determinazione di tali importi, si applicherà quanto stabilito ai sensi del comma 82-quater. 

Il comma 174 dispone che dai contributi e dai diritti amministrativi dovuti dagli operatori del 
digitale terrestre e per lôutilizzo di frequenze radioelettriche per i collegamenti in ponte radio, 
calcolati in base a quanto stabilito dallôallegato 10 del codice delle comunicazioni elettroniche 
devono derivare entrate  complessive annuali non inferiori a 32,8 milioni di euro .  

Il comma 175 stabilisce che ai relativi oneri, pari a 11 milioni di euro a decorrere dal 2015, si 
provvede, per l'anno 2015, mediante utilizzo delle somme già versate all'entrata del bilancio 
dello Stato, derivanti da sanzioni amministrative irrogate dall'AGCOM alla data del 9 dicembre 
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2015 e, a decorrere dall'anno 2016, mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili 
del MEF. 

Il comma 176 stabilisce lôentrata in vigore della citate disposizioni. 
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Articolo 1, comm a 177 ï Risorse per la proroga della convenzione con Radio radicale 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

10-bis.22 Relatori  15.12 Aggiunge il comma 177 che autorizza la spesa di ú 10 mln  per il 2016 per le finalità di cui 
allôart. 2, co. 3, del D.L. 194/2009 (L. 25/2010). Si tratta, sostanzialmente, della proroga, per 
un ulteriore anno, della convenzione stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il 
Centro di produzione s.p.a. titolare dellôemittente Radio Radicale , per la trasmissione 
radiofonica delle sedute parlamentari . 

Si ricorda che la predetta convenzione ¯ stata stipulata ai sensi dellôart. 1, co. 1, della L. 224/1998. Tale 
disposizione, confermando lo strumento della convenzione da  stipulare a seguito di gara pubblica , i 

cui criteri dovevano essere definiti nel quadro dellôapprovazione della riforma generale del sistema delle 
comunicazioni, ha disposto, in via transitoria, il rinnovo per un triennio, con decorrenza 21 novembre 
1997, della convenzione  a suo tempo stipulata tra il Ministero delle comunicazioni e il Centro servizi 
Spa, per la trasmissione radiofonica dei lavori parlamentari, quantificando un onere annuo di 11,5 mld di 

lire. 

Le successive  proroghe sono state autorizzate e finanziate, prima per trienni di spesa, poi per singole 

annualità e, da ultimo, per il biennio 2014-2015. 

Le risorse sono appostate sul cap. 3021  dello stato di previsione del MEF. 

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte 
ad esigenze indifferibili istituito dallôart. 1, co. 200, della L. 190/2014. 
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Articolo 1, comma 183 ï Computo congedo di maternità per i premi di produttività  

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

12.57 NF 

12.59 NF 

Di Salvo 

Simonetti 

PD 

LNA 

15.12 Introduce il comma 183 secondo cui il periodo obbligatorio di congedo di maternità è 
computato ai fini della determinazione dei premi di produttività (di cui al comma 87). 
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Articolo 1 , commi 195-196 ï Fondo per le aziende sequestrate e confiscate 

 

Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

13.3 

 

 

 

 

 

 

1.4003 

Ferranti 

 

 

 

 

 

 

Governo 

PD 10.12 

 

 

 

 

 

 

19.12 

Sostituisce i commi 195 e 196 (commi 99 e 100 del testo approvato dal Senato), che 
istituiscono, presso il Ministero dello sviluppo economico, il Fondo per il credito alle aziende 
sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata , con una dotazione pari a 10 milioni 
di euro per ciascun anno del triennio 2016 -2018 e dispongono che le predette risorse del 
Fondo siano utilizzate per alimentare, per 3 milioni di euro annui, unôapposita Sezione del 
Fondo di garanzia per le PMI e, per 7 milioni di euro annui, unôapposita sezione del Fondo per 
la crescita sostenibile.  

Più in dettaglio: 

Á il nuovo comma 195 ha confermato lo stanziamento pari a 10 milioni di euro per il triennio 
2016-2018 per le finalità già previste dal comma 99. L'emendamento del Governo, 
approvato in Aula alla Camera, sopprime la disposizione secondo la quale per gli anni 
successivi al 2018 bisogna provvedere in Tabella E della Legge di stabilità.  

Á Il nuovo comma 196 modifica il comma 100 al fine di specificare che le predette risorse 
confluiscano direttamente per le finalità già previste dal testo originario del comma 
(dunque per 3 milioni di euro su apposita Sezione del Fondo di garanzia per le PMI e per 7 
milioni su apposita sezione del Fondo per la crescita sostenibile). Lôemendamento, 
dunque, non prevede pi½ lôistituzione con le predette risorse di un apposito Fondo presso il 
MISE. 
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15.38 NF 

1.4004 

La Forgia F. 

Governo 

PD 15.12 Il comma 206 prevede un piano straordinario  per la chiamata di professori  universitari di 
prima fascia . 

A tal fine, dispone un incremento del Fondo per il finanziamento ordinario  delle università 
(FFO) di ú 6 mln nel 2016  e di ú 10 mln annui dal 2017 . 

In proposito sembrerebbe opportuno coordinare la prevista chiamata di personale docente 
nellôambito del piano straordinario con la disciplina di cui allôart. 66, co. 13-bis, del D.L. 
112/2008 (L. 133/2008) il quale prevede vincoli relativi alle facoltà assunzionali  per il 
sistema universitario. 

Il piano straordinario è approvato con decreto  del Ministro dellôistruzione, dellôuniversit¨ e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dellôeconomia e delle finanze, da emanare ñentro il 31 
gennaio di ciascun anno ò. 

Su tale punto interviene lôemendamento 1.4004 prevedendo che il decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca  (da adottare di concerto con il MEF) ï con il 
quale è approvato il piano straordinario per la chiamata di professori di prima fascia ï debba 
essere emanato entro il 31 gennaio 2016  anzich® ñentro il 31 gennaio di ciascun annoò (come 
invece previsto nellôA.C. n. 3444-A). 

 

Alla chiamata possono partecipare anche ñcoloro che hanno ottenuto lôidoneità ai sensi 
della legge 3 luglio 1998, n. 210ò.  

In base alla L. 210/1998, lôidoneit¨ conseguita costituiva titolo per la nomina in ruolo entro il 
termine di tre anni (decorrenti dalla data del provvedimento di accertamento della regolarità 
formale degli atti della commissione che li aveva proposti). 

Successivamente, lôart. 1 della L. 230/2005, nel prevedere nuove modalità di reclutamento, ha 
fatto salve le procedure di valutazione comparativa per posti di professore e ricercatore 
bandite non oltre il 30 giugno 2006, disponendo, altresì, che i candidati giudicati idonei , e non 
chiamati a seguito di procedure già espletate, ovvero i cui atti sono approvati, conservano 
l'idoneità per un periodo di cinque anni dal suo conseguimento . Da ultimo, lôart. 6, co. 6-bis, 
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del D.L. 150/2013 (L. 15/2014) ha previsto la proroga dellôidoneit¨ per ulteriori 2 anni  dalla 
data di scadenza del quinto anno. 

Occorrerebbe precisare se la partecipazione al piano straordinario degli idonei sia consentita 
nei limiti temporali di validit¨ dellôidoneit¨ conseguita ai sensi della L. 210/1998, ovvero se 
si intenda estendere ad libitum  la validità della stessa. 

Ciò, anche alla luce del fatto che il medesimo comma 206 dispone che le chiamate sono 
effettuate secondo le procedure ordinarie , a tal fine richiamando esplicitamente lôart. 18, co. 
1, della L. 240/2010 , concernente i criteri in base ai quali le università, con proprio 
regolamento, disciplinano la chiamata dei professori, nonché, relativamente alla chiamata 
degli idonei ai sensi della L. 210/1998, lôart. 29, co. 4 , della stessa L. 240/2010. 

In particolare, il richiamato art. 29, co. 4 della L. 240/2010 ha disposto che coloro che hanno 
conseguito lôidoneit¨ possono essere ancora destinatari di chiamata ai sensi della L. 210 
del 1998 fino alla scadenza della durata della propria idoneità . 

Infine, richiamando il principio fissato dallôart. 18, co. 4, della L. 240/2010, stabilisce che 
almeno il 20% delle risorse deve essere destinato alla chiamata di soggetti esterni allôateneo. 

Conseguentemente: 

Modifica il comma 638, riducendo il Fondo per interventi strutturali di politica economica di ú 6 
mln nel 2016 e ú 10 mln annui dal 2017. 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

15.10 NF Ghizzoni PD 15.12 Sostituisce i commi 207-201, che istituiscono il Fondo per le cattedre universitarie del 
merito, destinato al reclutamento per ñchiamata direttaò di professori universitari di prima e 
seconda fascia, previamente selezionati secondo procedure nazionali. Il comma 114 è 
soppresso  

Le modifiche, rispetto al testo originario, riguardano essenzialmente: 

Á la previsione che il Fondo per le cattedre universitarie del merito è intitolato a Giulio Natta 
(premio Nobel per la chimica nel 1963) ed è istituito in via sperimentale per il 
reclutament o di professori di prima e seconda fascia (rimane fermo che il Fondo ha 
una dotazione di ú 38 mln per il 2016 ed ú 75 mln dal 2017); 

Á la previsione che il reclutamento  è straordinario  e avviene in deroga alle procedure di 
reclutamento previste dalla L. 240/ 2010 (che vedono nel conseguimento dellôabilitazione 
scientifica nazionale il requisito necessario per la partecipazione alle procedure di 
chiamata indette dalle singole università); 

Á la previsione che al reclutamento possono partecipare anche professori  di prima e 
seconda fascia già in servizio  in atenei italiani (possibilità esclusa dal testo originario per 
la medesima fascia), con obbligatorio cambiamento, in caso di chiamata per la stessa 
fascia, della sede di appartenenza. Alle procedure di chiamata nella stessa fascia, e ai 
conseguenti trasferimenti, ¯ assegnata una somma di ú 5,1 mln nel 2016 e di ú 10 mln dal 
2017, a valere sulle risorse del Fondo;  

Á lôinserimento della nuova fattispecie di reclutamento nella disposizione che reca la 
disciplina generale per le chiamate dirette: infatti, novellando lôart. 1, co. 9, della L. 
230/2005, si aggiunge alle fattispecie di chiamata diretta già previste la possibilità di 
coprire posti di professore ordinario  e associato  e di ricercatore  mediante chiamata 
diretta di studiosi italiani e stranieri di elevato e riconosciuto merito scientifico, previamente 
selezionati mediante procedure nazionali previamente identificate (comma 209). 
Dunque, la disciplina generale riguarda anche la figura dei ricercatori , non inclusa nella 
specifica procedura di reclutamento straordinario finanziata con il Fondo Giulio Natta; 

Á la previsione, a seguito delle modifiche apportate al citato art. 1, co. 9, della L. 230/2005, 
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che, nel caso della nuova fattispecie introdotta, non è richiesto , ai fini della concessione o 
del rifiuto del nulla osta, il previo parere della commissione  nominata per lôespletamento 
delle procedure di abilitazione scientifica nazionale ; 

Á la previsione che il DPCM recante la disciplina attuativa è adottato previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si 
esprimono entro 30 giorni. 

Con riferimento ai contenuti del DPCM, le principali modifiche riguardano: la previsione che lo 
stesso disciplina i criteri  (e non i requisiti) per valutare lôeccellenza dei percorsi individuali di 
ricerca scientifica; la previsione che le commissioni di valutazione devono essere formate per 
ogni area disciplinare ; la previsione di inquadramento in una determinata classe 
stipendiale  ï in particolare, secondo criteri minimi di avanzamento rispetto a quella in 
godimento, stabiliti già dalla norma primaria -, nonché la possibilità per gli atenei di migliorare 
detta classe stipendiale, con oneri a proprio carico; la definizione del numero  di posti destinati 
a professori già in servizio  negli atenei italiani e del numero massimo di chiamate dirette  
consentite a ciascun ateneo a valere sul Fondo. 

Rimane fermo che almeno il 50% dei posti deve essere attribuito entro un anno dalla data di 
indizione della procedura e che, nel caso in cui i professori chiamati attraverso la nuova 
procedura cambiano sede universitaria in Italia, le risorse occorrenti per il relativo trattamento 
stipendiale sono assegnate all'ateneo di destinazione. 
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15.11 NF Marchi PD 10.12 Aggiunge i commi  213 e 214, con i quali autorizza, dal 2016, una spesa di ú 3 mln ï da 
iscrivere in un nuovo Fondo istituito nello stato di previsione del MIUR ï destinata al sostegno 
di istituzioni di riconosciuta competenza operanti nel campo delle scienze religiose , dello 
studio dellôebraismo, della storia, delle lingue e delle culture dellôAfrica  e dellôOriente , al 
fine di promuovere la sicurezza del paese , attraverso la formazione di studiosi . 

Per il sostegno e lôattuazione degli interventi, il MIUR stipula accordi di programma  con 
amministrazioni ed enti pubblici, istituzioni scientifiche, infrastrutture e organismi di ricerca. 
Con riferimento a questi ultimi, si richiama la definizione recata dallôart. 2, co. 83, del 
Regolamento (UE) n. 651/2014, che, ai fini della dichiarazione di alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno, intende per «organismo di ricerca e diffusione della 
conoscenza» unôentità (ad es., università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del 
trasferimento di tecnologia, intermediari dellôinnovazione, entità collaborative reali o virtuali 
orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto 
privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in 
maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 
sperimentale o nel garantire unôampia diffusione dei risultati di tali attività mediante 
lôinsegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze.  

Conseguentemente 

Modifica il comma 639, riducendo il rifinanziamento  ivi disposto in favore del Fondo  per far 

fronte ad esigenze indifferibili  che si dovessero manifestare nel corso della gestione, da 13 

a 10 milioni di euro a decorrere dal 2016. 

  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
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1.33 

  

 

Capodicasa 

e altri 

 

PD 19/12 Questo comma proroga (dal 31 dicembre 2015) al 31 dicembre 2016 i rapporti convenzionali 
in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo a seguito del subentro dello 
Stato nei compiti degli enti locali (ex art. 8 della L. 124/1999), e prorogati ininterrottamente per 
lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico.  

Presso la Camera dei deputati, la Commissione Bilancio ha introdotto una proroga, fino al 31 
dicembre 2016 (in luogo del 31 dicembre 2015), dei contratti a tempo determinato delle 
Regioni a Statuto speciale e dei loro enti territoriali (nei limiti già previsti dal comma 9-bis 
dellôarticolo 4 del decreto-legge n. 101 del 2013, che prevede, ai fini della programmazione 
triennale del fabbisogno di personale riferita al quadriennio 2013-2016, lôobbligo, per le 
Regioni a Statuto speciale e per altri specifici enti territoriali, di calcolare il complesso delle 
spese per il personale al netto dell'eventuale contributo erogato dalle Regioni).  

Ulteriore modifica è stata apportata presso la Camera, dall'Assemblea. Vi si prevede che la 
proroga dei contratti a tempo determinato entro le Regioni a Statuto speciale possa essere 
disposta in deroga ai limiti o divieti prescritti dalle vigenti disposizioni. Rimangono tuttavia 
ferme alcune disposizioni della legge finanziaria 2007 (legge n. 296 del 2006: cfr. suoi commi 
557, 557-quater, 562 primo periodo). Per il 2016, gli enti territoriali compresi nel territorio delle 
Regioni a Statuto speciale, i quali si trovino nelle condizioni di riequilibrio stabile del bilancio 
(ai sensi dell'articolo 259 del Testo unico degli enti locali), non hanno applicate le disposizioni 
(contenute in quel medesimo articolo: cfr. suoi commi 6, 7 e 8) circa la rideterminazione (sub 
iudice della Corte dei conti) della dotazione organica, con dichiarazione del personale 
eccedentario o comunque sovrannumerario rispetto ai rapporti medi dipendenti-popolazione e 
la riduzione della spesa per il personale a tempo determinato a non oltre il 50 per cento della 
spesa media sostenuta a tale titolo per l'ultimo triennio antecedente. 
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Estremi  Iniziativa  Gruppo  Data Oggetto  

1.4005 Governo   19.12.

2015 

Il comma 217 affida lôemanazione del bando (non pi½ annuale) per il corso-concorso selettivo 
di formazione al MIUR, sentito il MEF (e non pi½ alla Scuola nazionale dellôamministrazione), 
per tutti i posti vacanti nel triennio .  
Inoltre, affida la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali, della 
durata del corso e delle forme di valutazione dei candidati ammessi al corso ad un decreto 
del Ministro  dellôistruzione, dellôuniversit¨ e della ricerca (e non pi½ ad un DPCM, su proposta 
MIUR-MEF-PA). 
A tal fine, sostituisce il co. 1 dellôart. 29 del d.lgs. 165/2001, da ultimo modificato dallôart. 17, 
co. 1, del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) che ha introdotto il corso-concorso selettivo di 
formazione, disponendo lôabrogazione della disciplina previgente, che prevedeva lo 
svolgimento delle procedure su base regionale (art. 1, co. 618, della L. 296/2006 e DPR 
140/2008), e ha disposto lôintervento del DPCM sopra ricordato. 
Al riguardo si ricorda che lôart. 6, co. 6, del D.L. 192/2014 (L. 11/2015) aveva prorogato (dal 
31 dicembre 2014) al 31 marzo 2015 il termine per lôindizione del primo corso-concorso 
nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, previsto per le esigenze di copertura di 
posti vacanti nelle regioni nelle quali fosse esaurita la graduatoria del concorso indetto con 
D.D.G. 13 luglio 2011, e la relazione illustrativa aveva motivato la proroga con la complessità 
della ñprocedura prevista per leggeò che comportava, ñprima del bando, la definizione di un 
regolamento, per il quale è necessario acquisire il preventivo concerto del Ministro 
dellôeconomia e delle finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, nonch® il parere del Consiglio di Statoò. 
Conseguentemente, il comma 218: 

a) abroga il co. 2 dellôart. 17 del D.L. 104/2013, che aveva fissato il 
termine di 4 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del D.L. (dunque, entro il 12 marzo 2014) per lôadozione 
del DPCM; 

b) novella il co. 3 dello stesso art. 17 - che ha previsto il trasferimento 
alla SNA delle risorse iscritte nello stato di previsione del MIUR per il 
reclutamento e la formazione iniziale dei dirigenti scolastici ï 
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disponendo il trasferimento delle stesse risorse dalla SNA al MIUR. 
 
Lôemendamento 1.4005 del Governo modifica la lettera b) del comma 218 prevedendo che le 
risorse poste nella disponibilità della Scuola nazionale dell'amministrazione per il 
reclutamento e la formazione iniziale dei dirigenti scolastici (SNA) ï anziché, come previsto 
nellôA.C. n. 3444-A, essere direttamente trasferite al Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca - ñsono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e  della ricerca ò. Lôemendamento aggiunge altres³ la 
previsione secondo cui il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 
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16. 99 
(NF) 
 
 

Ferrari 
 
 

PD 15.12 Il nuovo comma 219 introduce una disposizione transitoria  per gli incarichi dirigenziali  
conferiti dopo il  15 ottobre 2015  (data oltre alla quale sono resi indisponibili i posti dirigenziali 
vacanti) ma prima della entrata in vigore della presente legge di stabilità: viene in particolare 
precisato che, al 1° gennaio 2016 (data di entrata in vigore della legge di stabilità), tali incarichi 
cessano di diritto  con risoluzione dei relativi contratti, fatti salvi i casi per i quali, al 15 ottobre 
2015, sia stato avviato il procedimento  per il conferimento dell'incarico. 

Sono altresì fatti salvi gli incarichi dirigenziali conferiti, anche dopo il 1° gennaio 2016 (data di 
entrata in vigore della legge di stabilità), nei casi relativi a: 

Á posti dirigenziali in enti pubblici nazionali o a strutture organizzative istituiti dopo il 31 
dicembre 2011 ;  

Á posti dirigenziali specificatamente previsti dalla legge ; 

Á posti dirigenziali appartenenti a strutture oggetto di riordino,  con riduzione del numero di 
posti, negli anni 2014 e 2015. 

Sono altresì fatti salvi  gli incarichi conferiti a dirigenti assunti per concorso  pubblico bandito 
prima del 1° gennaio 2016 (data di entrata in vigore della legge di stabilità) o da svolgere in base 
al comma 117 (che prevede lôassunzione  di 50 dirigenti, oltre che di 50 unità nei profili iniziali 
della carriera prefettizia, 10 avvocati dello Stato e 10 procuratori dello Stato) o in applicazione 
delle procedure di mobilità  previste dalla legge. 

In ogni altro caso, in ciascuna amministrazione possono essere conferiti incarichi dirigenziali 
solo nel rispetto del numero complessivo dei posti resi indisponibili in base alla disposizione in 
commento. 

Modifica il comma 224 aggiungendo, tra il personale escluso dallôapplicazione del comma 219, 
in base al quale sono resi indisponibili i posti dirigenziali di prima e seconda fascia delle 
amministrazioni pubbliche che risultano vacanti alla data del 15 ottobre 2015, i seguenti: 

Á il personale appartenente alla dirigenza di seconda fascia con funzione tecnico -ispettiva 
del MIUR   

Á il personale preposto ai posti dirigenziali del Dipartimento della protez ione civile . 
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16.102 NF Pes PD 10.12 Aggiunge il comma 225 ai sensi del quale, entro un anno dallôentrata in vigore del decreto 
legislativo di attuazione della riforma delle prefetture (L. 124/2015, art. 8, co. 1, lett. E), il 
Ministero dellôinterno deve emanare il regolamento di organizzazione  per adattare le 
pro prie strutture  alle riduzioni delle dotazioni organiche  previste, per le amministrazioni 
statali e gli enti pubblici, dallôart. 2, co. 1, del DL 95/2012. Nel medesimo termine deve essere 
attuata  la disposizione concernente il riassorbimento del personale i n soprannumero  (di 
cui allôarticolo 2, co. 11, lettera b) del richiamato DL 95). Ove i regolamenti ministeriali 
intervenissero prima dellôattuazione della suddetta delega, il Ministero dellôinterno potr¨ 
intervenire esclusivamente su gli uffici centrali  (escludendo così le strutture periferiche, 
quali prefetture, questure e comandi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco). 

 
  




